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è initato e frodi nelle forniture militari 


orr. napoletano del G. d'Italia 
dlel macigno, sarà bene richia- 
gge per Napoli. 
în buona sostanza, che 
(ien. delle Gabelle ha comm 
ti needendo a Ditta Murant 
nella zona del Deposito franco il 
to all'Amministrazione militare. 
conoscevamo finora, neppur di 
1 Ditta, ma ora piamo che 
da essa fatta alla Dir. delle 
raccomandata — vedi che bel 
woprio da un ex Ministro delle finan 
netto Sonnino, competente in ma 
riamo quindi supporre che fosse 
Ditta rispettabile, sa 
to. aggiungiamo subito che, 
bisogno di raecon 
6 e 9 della 


dimostram 


non cer nda 
rt i 


mme 


messo ne 
i entrare qu 
canditi è 

r uscire, avver 

ì funzionari doganali 


su di una nave non 


nolo venduto dato a 


più che se la Dir. delle Gabelli 
toa ditta Murant giò am 
la faco! 
Anmin 
sare i danni, 
si dice, anda v 
© non che Tripoli, do 
ncora territori 
o altra volta dim 
liner Tag. vige la t 
cento ad ralorem. 
il corr. del G. d'Italia: 
militare fu fatto paga 
> il dazio di entrata sul 
he è di 1.50 al chilogrammo. 
centra la Dir. delle 
i. ai quali Amministra 
« erede di comprare i generi che 


il entîè, 


di tostar 
delle Gabelle 
frà. a Tripoli. 
rana lment 
ero, tantocl 
strato, rispon 
mita ture; 


10N8 


sari hanno pagato nel prezzo 
he il fornitore non aveva pa 
cui spetta provvedere: le Fi 
le Gabelle non hanno nulla 
non potevano negare alla Ditta 
ranchigia il caffè, di tostarlo 
to senza rimborsare nulla, 
+ non era stato, nè dovev 
siccome per le Gabelle, T 
o territorio estero, non do- 
asi d'altro 
ridda di milioni che l'inchiesta 
ro — conchiude il corr. napole 
d'Italia — risulta finora evidente 
e chiaroveggenza spi 
i doganali, i favoritismi 
e Gubelle e l'alta sapienza con 
stati stipulati i contratti. 
nto all'alta sapienza vedrà l'Autori- 
mpagnata o no 
: in quanto alla 
rveggenza delle Gabelle, 
emplicemente sciocca:in quanto 
10 per la Ditta Huraut (che noi 
no) se vi fu, il eorr. del G. d'Iialia 
ga all'ex Ministro napoletano. 
ché si dovevano ammettere nel depo- 
neo rutti i tostatori di caffè di Napoli? 
sto, in qu ponsabilità 
nzionari militari il Ministro. della 
gen. Spingardì, non ha esitato un 
ito a prendere le misure severe che 
no in luce le responsabilità e chi avrà 
pagherà 
in iutto ciò che cosa 


ezione delle Gabelle ? 
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1 se sia stata 
itra cosa di peggi 
è chia 


ha da vedere 
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Il Conte di Torino a Berlino 
BERLINO, 28. S.A. R. il Conte di 
giunto alle 3,25 pom., cordialmente 
lla stazione dall'Imperatore, dal 
Ereditario e dall'Ambasciatore di 


BS 


il Conte di Torino portava luni 
sno reggimento di corazzieri 
vatore ha accompagnato il Conte 
al Castello Reale, ove rin 


R 
Tnpé 


S. A. R. si tratterrà a Berlino fino al 30 
ente. 


Ferdî 
azione 


Berlino, 28. — L'Arciduca Francesco 
è arrivato stamane. Si trovavano alla s 

terlo l'Imperatore, il Principe Ereditario e lAm- 
re d'Austria-Ungheria. 

S) Berlino 28. L'Arciduea Francesco Ferdinan 
ervenuto alle 5 pom. ad un (#é all'Ambasciata 
rin Ungheria offerto in suo onore. 

10 desiderio erano stati inviati al the il Cancel- 

l'Impero von Bethmann Hollweg, ed il se- 

di Stato per gli affari esteri, von Kiderlen 

r. coi quali l'Arciduca si è intrattenuto. 

E Vienna, 28. — Di fronte alle informazioni er- 
ffuse cirea le dimissioni del Ministro degli 
teri, conte di Aehrenthal. il Correspondenz Bu- 
1torizzato a dichiarare che è vero che il conte 

A: hrenthal, dopo il suo ritorno dal Semmering pregò 

Imente l'Imperatore di esonerarlo dal suo uffi 
motiva dello stato poco soddisfacente della sua sa- 
te ma l'Imperatore non credette di dover accogliere 
nella domanda attendendosi che un riposo prolungato 

rà a ristabilire la salute del conte di Aehrenthal e 

gli permetterà di conservare il suo posto. 

IE (5) sofia, 28. Il Gabinetto è stato completato col- 

nomina dei titolari dei Ministeri di nuova istitu- 

zione. Il portafoglio del Commercio e dell'Industria 
è stato assegnato a Christo Teodoroff. progressista, 
e quello dei Lavori Pubblici a Jablanski, del partito 
nazionale. 

EB (5) Madrid, 28. L'Infante Don Carlo di Borbone 

è partito questa sera alla volta di Gibilterra per salu- 
arvi a nome dei Sovrani di Spagna; il Re e la Regina 
d'Inghilterra al loro passaggio da Gibilterra. 
Il principe di Monaco ha tenuto questa sera una 
conferenza sulla Occanografia. 
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DERE NELL’UL'TIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


* 


L'ex-Presidente del Consiglio Moret ha presentato 
il dotto conferenziere al numeroso uditorio. 

La conferenza èstata vivamente applaudita. 

(S) Pari da Costanti- 


eglio, ma dovrà rimanere 


ornali hanmn 

poli: « Il Gran Visir sta 
nei suoi appartamenti per qualche giorno. 

(S) Lisbona, 23. — Il tenente-colonnello D'Aleu- 

quer è stato nominato Ministro delle Colonie. Egli 

»ppartieno i di Costa. 


! gruppo politico dei partigi 


Nel Ministero turco 
(S) Parigi, 28. — I giornali ricevono da Costanti 

dice che allo 
ministeriale 


opo di effettuoreil rimpasto 

da lungo te Said. Pascià 

ssioni e ricostituirà il Gabinetto con i 
1 cocezione dei titolari dei Lavori 

Petegrafi. 

Bey assumerebbero questi 


proviss 
darà le sne dimi 
Ministri attmali 
le Poste e dei 

Jey e Talant 
due porta 
Crisi nel Brasile. 

(S) Rio de lan 
da Babîa re 


Secondo le ultime no- 
l'anar 


asciato di nuoro 
isolato di Francia, che 


anna avrebbe egualmente lasciato 
di senza direzione. Il 
à in balia dei 


mmnera ndo la cit 


soldati © della plebaglia. 


niuncia la riunione dei Consoli esteri per re- 


re una protesta al Governo. 


vierà a Bahia il generale 
uisian con la missione speciale di ristabi 


Il Ministro dei I 
il Ministro di 


vorì Seabra è dimi 
Agricoltura 
ci Lavori, 
1 parlamentari 
S) Pietroburgo, 28. 
no di ieri si 
1 parlamertar 
Isace ‘ 


In tutt 


Poledo è stato i cato 


inglesi a Pietroburgo. 

TI freddo è intenso, A mez- 
avevano $ gradi sotto zero. 
cattedrale 
ze ed alt 

ri, religi 


no visitato la 
mo- 


Ù ci e mondo degli 


parlamentari britannici bamoassi- 


stito ad ci re dal muni- 
cipio al palazz 

Il sindaco ha « 
stata più 
terra e che 
saran 


ofierto in loro è 
> municipale. 

rato che mai come 
simpatia tra la Russia © 


relazio: 


vi 
VInghi 
più strette con la Gran Brettagna 


per la Rus 


nde 


o un immenso x 


ia cella notte) 

PARIGI, 2‘ 1.10); — Nei circoli po- 
litici si crede sapere che il G neese 
non intende dare importanza diplomatica 
sequestro del Farignan. La Compagni 
Mirte. alla quale il piroseafo appartiene, 
sarà semplicemente libera di portare da- 
vanti al tribunale italiano delle prede la 
sua domanda di indennità per il danno ca- 
gionato alla nave 

Nelle sfere del Governovsi ritiene che, es- 
sendosi il nuovo incidente verificato prima 
che fossero regolati quelli sorti per il Car- 
thage ed il Manouba, cd essendo stata imme- 
diatamente rilasciata la nave, non era il 
caso di nuovi negoziati. 

L'Ambasciatoredi Francia, sig. Geoffroy, 

è ripartito per Madrid munito di nuove istru- 
zioni. secondo qu fferma nei cir- 
colî bene informati, si riavvicinerebbero alla 
proposta di transazione dell'Inghilterra 

\nzichè delle questioni d'ordine generale 
i negoziati tenderebbero dapprima & rego- 
lare quelle che interessano la vita pratica 
attuale. Verrebbe quindi in diseussione la 
questione della ferrovia di Tangeri, che pro- 
babilmente si risolverà in un consorzio franco 
spagnuolo. Si passerebbe per ultimo alla 
limitazione delle zone. 

A questo proposito, si dubita che la Sì 
sia disposta alla cessione di Ifni, il cui pos- 
sesso le era garantito dal trattato del 1904, 

Ad ogni modo, nei circoli politici france: 
si ritiene che le difficoltà saranno super 
che i negoziati, per quanto laboriosi, riusci- 
ranno ad un accordo, 
Nel riorganiz: ione del 
Esteri il nuovo direttore degli 1 
politici, sig. Paleologo, avrebbe intenzio 
di riunire da una parte i servizi della 
direzione dell'America e della viee-direzione 
dell'Africa; dall'altra i servizi della vice- 
direzione del Levante e della vice direzione 
d'Europa. 
——___T___-" 

PARLAMENTI ESTERI 


to si 


Mini 


vice 


PORTOGALLO 
(8) Lisbona, 25. 
lando dello sciope 
rurali espulsi da quella città e rifugiati sulle montagne 
si difendono a colpi di fucile contro la truppa che fi 
insegue. 
Ti Presidente del Consiglio risponde che il Governo 
è stato informato che lo sciopero è stato risoluto. 


Perviva (soc.), par- 
dice che i lavoratori 


ARMI ED ARMATI, 


Per il reclutamento degli ufficiali 

Fu data notizia. a sno tempo, che il Ministero 
della guerra, per colmare le deficienze esistenti 
nel quadro degli ufficiali subalterni, aveva deli- 
berato di promuovere sottotenenti effettivi nelle 
quattro armi combattenti: 

a)isottotenenti di complemento, chefanno parte 
del corpo di spedizione nella Libi quali ne 
presentassero domanda e rispondessero a deter- 
minate condizioni di idoneit 


che. appar- 
tenendo al corpo di spedizione predetto.fossero 
giudicati meritevoli del grado di ufficiale e rispon- 
dessero a determinate condizioni di età e di an- 
zianità nel grado di sottufic 

Con provvedimento ministeriale di questi 
giorni, pubblicato nel Giornale Militare di sabato, 
fu stabilito che i sottotenenti di complemento, 
aspiranti alla nomina di sottotenenti effettivi 
non debbano oltrepassare l'età di 28 anni e deb- 
bano ottenere esplicitamente il giudizio favo- 
revole della Commissione d'avanzamento di 1° 
grado, la quale compilerà un rapporto relativo 
al servizio prestato dall'ufficiale durante la cam- 
pagna. alle sue qualità fisiche, intellettuali © 
morali ed alla sua coltura generale e militare: 
rapporto, che, per via gerarchica, sarà trasmesso 

Ministero, corredato dal giudizio delle singole 
autorità superiori, che terrà luogo delle delibe- 


razioni della Commissione 
grado superiore 

Soltanto le domande, che avranno riunito 
l'avviso favorevole di ambedue la Commissioni, 
saranno accolte. 

Tutte le proposte dovranno pervenire al Mi- 
nistero entro la seconda quindicina del marzo 
prossimo ed i limiti minimi di servizio occorrenti 
si intendono cadere con la data del 1. aprile sue- 
cessivo 

Analoga procedura sarà seguita per i sottuf- 
ficiali da proporsi alla nomina di sottotenente. 
ll rapporto che compilerà per ciaseun sottuffi 
ciale la Commissione di avanzamento del corpo, 
al quale egli appartiene, dovrà dichiarare che il 
sottufficiale proposto ha dimostràto di «saper 
bene disimpegnere in ogni circostanza le fun 
zioni di sottotenente e di possedere le qualità 
intellettuali. morali e di coltura che si richiedono 
per il grado di ufficiale ». 

Sono condizioni necessarie al sott’ufficirle per 
proposto alla nomina di sottotenenté : 
contare almeno quattro anni di grado: e non aver 

reato l'età di 36 ami. 

Rimane, natureImente, integra lafacoltà di 
proporre per merilo di guerra la nomina di sot- 
totenente di quei sottufficiali, che se ne siano resi 
meritevoli, indipendentemente dalle predette 
condizioni di anzianità. 


di avanzamento di 


essere 


“ 
Queste, in sintesi, le disposizioni emanate per 
l'attuazione del provvedimento, cho ha raccolto 
largo consenso nell’esercitoe nella pubblica opi- 
nione e che. indubbiamente utile nell'ordine mo- 
rale, contribuirà ad attenua 
ficienze numeriche nel quadro deg 
balterni 
Qualche 
dimento, nella p: 


le Jamentate de- 
i ufficiali su- 
ca abbiamo inteso fare al provve- 
riguarda i sottufficiali, 
per il dubbio che esso possa danneggiare l'avve- 
nire di quei sottufliciali, che si preparavano a 
diventare sottotenenti per la strada larga ed 
della Senola Militare, 

\nalizzeremo di proposito la critica in altro 
articolo: notiamo fino da ora cheessa ci pare 
inopportuna, perchè il provvedimento attuale, 
che ha carattere eccezionale, non impedirà il 
normale contributo che i sottufficiali potranno 
dare alla Scuola Militare; contributo, che per la 
gîà deliberata formazione di nuove unità (bat- 
taglioni, squadroni e batterie), lungi dal di- 
minuire, aumenterà nell’avvenire prossimo. 


e_______—__—T_ = 
LA FRANCIA NEL MAROCCO 

BI (8) Tangeri, 28. Si ha da Rabat: Per porre fine 
ai frequenti attacchi contro v: 

e Rabat, il colonnello Simon è partito giovedì con ma 
compagnia di tiratori, uno squadrone di spahjs e due 
pezzi da montagna da Suk el Arba verso sud. 

Egli si è accampato a Udi el Oitan, dopo avere com- 
battuto con numerosi nemici che ha respinto inflig- 
gendo loro perdite. Vi furono attacchi per tutta la 
notte, ma furono respinti e all'indomani all'alba il 
nemico era scomparso. 

Rendendo il tempo, pioviginoso, impossibile qual- 
siasi inseguimento, le truppe rientrarono a Suk el 
Arba. 

Le truppe hanno 
di cui 4 gravemente. 


Credito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa è stata, si può dire la setti- 
mana degli incidenti marittimi : ma sic 
tuna le borse non sono in mare, così esse non hanno ri 
sentito il minimo effetto, nè per thage 
nè per i 29 turchi del Manorba, nè per la visita del 
Farignan, tre navi francesi, che potevano anche met- 
tere sul fiocchetto, come appendice, la mezzaluna, 

E’ vero che il cronista di borsa del 7'emps, — che 
dovere, 
di leggere quello che scrivono i redattori politici nella 
prima. — ha creduto di fare il profeta (di mal auga- 
rio) scrivendo nella sua rivista di borsa del 2 


che 


ordina 


ma 


ri posti tra Mequinez 


vuto uccisi 4 uomini e 15 feriti, 


me, per fc 


rcoplano di 


scrive nell'ultima pagina e quindi non ha il 


Mercato esitante, causa l'incidente con l'Italia, ete, ete. 

L'assenza quindi della contropartita rende la quota 
zione alquanto impressionabile : ma la reazione finora 
non è molto forte e il mercato può dirsi più irregolare, 
che pesante. 
L'itatiano 3% % (dal 1. gennaio) discende a 99.65 
è 99,50. 
certo che la rendita italiana ne subirebbe le conseguenze , 


Se il malinteso franco-italiano continuasse è 


omde è a chiedersi se în tali condizioni il tasso ridotto 
mercè il favore del nostro risparmio, più che per la 
buona situazione della finanza italiana potrebbe man- 
tenersi. 

11 collega (al seltz) che detti 
nel 7emp 


la eronaca di borsa 
dev'essere ancora chociolo, ossia un no- 

mostra di non conoscere nè la situn- 
sul che.gli si potrebbero 
nè, e questo è grave, 


quino 
ione dello finanze itali: 
le atte la 


. E allora 


ccordare vanti - 
entità della nostra rendita rimasta in Frane 
glielo dirò io. 

L'Italia, per tutta la rendita consolidata, ancora 
ritenuta all'estero, non paga più di quindici milioni 
all'anno, dei quali dieci milioni circa in Francia. 

Vediamo da buoni colleghi di far un affare. Egli 
procuri d'indurre tutti i possessori di rendita italiana 
che sono rimasti in Francia a cedere i loro titoli a 
99 e io'm'impegno debolmente a mettere as un 
gruppo italiano che glieli pigli in blocco. Dopo tutto 
mi accontento della provvigione del ! per cento, 
e credo di essere molto più discreto della Compaynia 
Mixte che fa servizi peri turchi in Tripolitania. 

Fatta questa digressione, che gioverà ad illuminare 
il cronista di borsa del Temps per il caso di futuri 
incidenti turco-marsigliesi, riprendiamo il corso delle 
ide 

E' singolare del resto, che, nonstante i malumori 

si per gl'incidenti marittimi, la rendita italiana 

perduto a Parigi, in confronto ai corsi della 

nte settimana che 10 centesimi, mentre 

turca, che gode, a quanto pare, le simpatie del cro- 
niîsta borsiero del Dem ps, ne ha perduti 25. 

Ma lasciamo queste piccinerie e veniamo al sodo. 
Il mercato generale ha mantenuto durante tutta la 
decorsa settimana un onesto contegno, conservando 
intonazione di fermezza, senza troppi affari, e dispo- 
sizioni favorevoli. Il che si deve sovra tutto al pro- 
gressivo, sensibile miglioramento del mercato mone- 
tario. Difatti la Banca d’Inghilterra segna un altro 
aumento nell’aurea riserva di un milione di ster- 
line e le bancheconsociate della Pennsylvania, per non 
stare al disotto segnano un aumento di dieci milioni di 
dollari, sicchè, la eccedenza delle riserve auree nord- 
‘americane ha superato il minimo legale di oltre sette 
milioni di sterline. 

Questa situazione del mercato monetario mondiale 
è tanto più rimarchevole in quanto la situazione in- 
ternazionale politica, per quanto non presenti aleuna 
sensibile alterazione nelle linee generali, non è, nel 
dettaglio quale si potrebbe desiderare. 

La situazione in Persia non ha migliorato, nè peg- 
giorato, La Russia, ad ogni buon conto uon crede 


me 


ancora venuto il momento di far rientrare i cosacchi. 
nonostante la gita di piacere a Pietroburgo di una 
piccola carovana di parlamentari inglesi: in Cina 
perdura lo stato di «tensione acuta e d'incertezza, 
giacchè l'Imperatore, sebbene sia tuttora bambino, 
ha creduto bene di rimangiarsi l’abdicazione. 

In Germania le elezioni generali politiche sono riu- 
scite favorevoli ai socialisti, alle spese, maggiori o 
minori, di tutti gli altri partiti. 

La notizia della malattia, che obbligherà il conte 
Aehrenthal ad astenersi dagli affari per un periodo 
più o meno lungo, è tutt'altro che piacevole per quanti 

no una politica retta, leale, pacifica : tra la Fran- 

a e noi c'è stato a causa degli incidenti, un momento 
d'irritazione, che richiederà un qualche tempo per 
d'sperderne le traccie. 

In buona sostanza l’orizzonte non si può dire oscu- 
rato, ma è ingombro di nubi, piccole nubi, ma nubi 
che Speriamo, come ha detto il sig. Poincaré, si 
dileguino presto. 

Dopo ciò, ecco i Bollettini sanitari sulla chiusura 
della settimana : 

Londra. — Mercato poco attivo, essendo cominoia- 
» liquidazione per i valori minerari. La tendenza 
ttavia ferma : cauciù domandati : gioielli trascu- 

an calma. 

Berlino. — Debutto fermo ma calmo e calma 

regna nei consolidati © nei valori in generale, tranne 

i bancari sostenuti egl’industriali molto fermi. Denaro 

al giorao 4 314. Chiusura calma. 

Vienna. — Molto riservata la speculazione, causa 
notizie Achrenthal. I valori bancari sono molto so- 
stenuti : fermi quelli siderurgici : indecisi gli altri e 
intonazione generale calma, come la chiusura. 

Parigi. — Dopo due giorni di esitazione, che non ha 
pregiudicato del resto le quotazioni. chiudiamo la 
settimana, piuttosto fermi, conservando nel fondo 
buone disposizioni, ma con wn rallentamento negli 
affari. essendo la speculazione alquanto indecisa, 
Fondo mercato sempre solido. 


ta 


" 


- Tl mercato italiano, come tutta la gente onesta, 
sicura di sè, ha mantenuto durante la settimana 
un'attitudine calma, rivelando tuttavia buone dispo- 
sizioni. In generale le rendite sì sono tenute abba- 


stanza ferme : più fermi i valori bancari e siderurgici, | 
forse perchè su questi ultimi vi deve essere uno zen- | 


zero di scoperto : în tutto il resto molta calma. di- 
dignitosa. E' la nota giusta, che bisogna 
conservare. 

Il cambio, in omaggio al critico di borsa del Temps, 
è sceso di una diecina di centesimi. Si vede che il 
Tesoro e la Banca d'Italia non si occupino nèdi 
areoplani, nè di Mezzaluna Rossa. E fanno bene. 


Mercato inglese. 
20 genn. 1912. 28 gennaio 1912 
Consolidato .......| 77% | 7% 
Italiano Co) 9 
Turca 04 | 90% 
n 

Banca d'Inghilterra — Anche la settimana scorsa, 
malgrado le esportazioni di oro per l'estero, il riflusso 
di numerario dalla circolazione fece ancora aumenta 
re di circa un altro milione di sterline la riserva della 
Banca, che è salita a 28.582.457 sterline; mentre la 
sua proporzione agl'impegni invece, in ca 
forte aumento nei depositi, è calata di 4 di punto 
al 48 314 per cento. 

Il tasso di sconto,snl mercato libero si è mantenuto 
superiore di %j di punto a quello uficialeal 4% per 
cento per le migliori cambiali a 3 mesi. 

- 


Mercato americano. —La situazione ebdoma- 


daria delle Banche Consociate di New-York si pre- | 


senta sempre più forte. 

La riserva totale è ancora aumentata di 2.158.000 
sterline e resta a 90.158.800 sterline; mentre la sua 
eccedenza uficiale sul minimum legale è salita a 
7.380.400 sterline. 


Mercato francese. 
20 genn. 1912 28 gennaio 1912 


3.010 francese .... 
3010 perpetuo .. 
Italiano 
Spagnuolo 
Rendita turca .. 


Banca di Francia. 
25 genn. 1912 - diff dall’18 gen. 1912 


3.189.203.814] + 7.009.0; 
804.296.242) — 461.699 

1.494.943.272 +-104.176. 
711.856.059] + 21.033.152 
750.771.690] + 62.520.730 
2.352.142| 170.518.955 
5.321.833.3853)  —120.347.300 


Mercato italiano. 
20 genn. 1912 28 gennaio 1912 


100 47 100 20 
100 52 100 45 
3497 15 3 50 
879 884 50 
583 586 — 
602 602 
1u7 107 
419 419 
610 612 
613 613 
sa 401 50 
365 36. 7 
1488 1535 
153 153 
1980 1950 
1250 1243 
220 
339 
298 
320 
119 


Riserva oro 
rgento + 
Potafogli 
Anticipazioni . 
Conti correnti . 
Id coltesoro . 
Circolazione 


Rendita 3,50 00 
Rendita 3 112 % 
Banca d'Italia .. 
» Commerciale . 
Credito Italiano . 
Fondiario Ital. 
Banco Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Sicule ........ 
Navigazione 
Raffinerie 

Acciaierie + 

Società Veneta 
Acqua Marcia 

Gas .. 

Omnibus 

Condotte 

Immobiliai 

Beni Stabi 

Imprese fondiario... 
Elba .... 
Metallurgica 

Ferriero . 

Ansaldo .... 

Zuccheri nuov 

Id. Valsacco. 

Montecatini .. 

Molini 

Carburo Roma 

Kerka . 

Antimonio ... 

Azoto ....... 
Elettrochimiche. 

Coacimi 

Cines 
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bligazioni 
Ferrovie 3%....-- 
Ferr Ital 4% ...... 
Banca It. 3,75%... 
©. R. Milano 5%. 

S. Paolo Torino. 
CAMBIO ....,..-.> | 


adi un 


LUNEDÌ 29 GENNATO I9I2 


. . 
‘Conflitto italo-turco 
I (a) 
Notizie ufficiali. 
(S) TRIPOLI, 27 (ore 22.30). —. Tra oggi 
e ieri si sono presentati vari armati di fu- 
cile a render le armi e sottomettersi. Essi 


provengono principalmente da Tarhuna. 
Del resto nessuna novità. 


Nuovi fatti d’armi 


(S) TRIPOLI, 28. — ore 11,55. — Sta- 
notte verso le tre e mezzo il nemico accen- 
tuò una dimostrazione contro Gargaresch, 
che fu subito respinta. Alla stessa ora un’al- 
tra dimostrazione ebbe luogo davanti ad 
Aînz-Zara, innanzi alle cui posizioni fl ne- 
mico si mantenne in qualche forza fino al 
mattino. 

Appena giorno, circa le ore 6, il nemico si 
avanzò con forze valutate di circa 3000 uo- 
mini contro Ain Zara e pronunciò un attacco 
che verso le ore sette e mezza assunse carat- 
tere di notevole decisione. Ma, respinto su 
tutti i punti dal nostro fuoco, alle ore 8,40 
volgeva in piena ritirata in direzione di sud 
e sud-ovest, inseguito dal nostro fuoco di 
artiglieria. 

Le nostre perdite furono di 2 morti ed 8 
feriti quasi tutti leggermente, quelle del ne- 
mico assai maggiori. 

Ad Homs nessuna novità. 


Da Derna 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »)L 


Dobbiamo premettere che la lettera seguente non è di 
un corrispondente ma di un amico personale, che abbiamo 
pregato di darci, quando ne sia il caso, informazioni po- 
sitive da Derna, sapendo che noi ne useremo con la 
massima discrezione. Cosi potremo dare ai lettori no- 
tizie esatte e piu' che mai interessanti, perchè vere, 


Derna, 24 gonnai 

Da questi posti di tranquillità e di pace (?) il 
primo saluto mando a Lei, dopo averpreso parte 
ad un combattimento, appena sceso a terra 
Se questo è il rermowth, pensavo fra me, figuria- 
moci che cosa sarà il pranzo ! 

Eccole pertanto quattro parole alla rinfusa 
sul combattimento del 17. 

Derna è circondata a sud da una linea di ri- 
dotte. La mattina del 17 alle 6 14 si pronunciò 
un forte attacco da parte dei nostri amici che 
non erano meno di 2000. 

Siccome io non sono giornalista l’avverto che 
| non saprei gonfiare, pernessun verso, nè le cifre 
nè gli avvenimenti. 

Noi eravamo : 1 battaglione di alpini, il 3. bat- 
taglione del 7. fanteria, 1 batteria da campagna 
© 1 da montagna. 

La partita, come vede, era pari. 

Il combattimento fu aspro cd accanito e terminò 
conl’assalto dei due nostri battaglioni e la presa del 
fortino turco. 

T turchi erano armati di quattro pezzi di arti- 
glieria. Siccome i cannoni non sono canolicchi, 
| bisogna dire che non manca loro nè modo, nè 
| mezzo di eludere quella che chiamano neutralità. 

Perdite del nemico : 23 morti raccolti da noi 
e sepolti - 80 morti nel fondo della valle, al di là 
| del torrente Dermnia circa 100. Dei feriti non posso 
dirle il numero, perchè li portano vis 

Fu fatto prigioniero un ufficiale : si raccolsero 
molte munizioni e diversi fucili Mauser. muov 


tre perdite furond 
iti 

Aveva ragione Lei quando diceva che nelle 
guerre în casa loro ci vogliono due europei con- 
tro un beduino. Sono veri accidenti questi 'be- 
duini : combattono con uno slancio e con tale 
temerarietà, che ci vuol davvero la massima dose 
di sangue freddo per tenervi t A salti, come 
i tigrotti, si avvicinano fino a pochi passi dai no- 
stri. Un solo timore hanno: quello dell'arma 
bianca. 


: 3 morti degli alpini 


ss 


Il terreno che circonda Derna è aspro, roccioso, 
quindi assai difficile per un’avanzata : ci vuole 
perciò molto giudizio, con le forze di cui dispo- 
niamo, per un'avanzata sul serio. 

E di giudizio i nostri capi, bisogna convenire, 
ne hanno davvero molto. 

Vi sono quì delle posizioni fertilissime, sotto 
l'aspetto dell’agricoltura : diguisachè mediante 
un razionale coltivazione c'è da ricavare il 
ben di Dio. 

Il tempo non è punto bello: spira quasi sempre un 
vento fortissimo - la qual cosa non è piacevolis» 
sima. 

Mentre sto chiudendo queste quattro righe ap- 
prendo che il 3,9 battaglione del 7° fanteria, coman- 
dato dal maggiore Paglierini, ebbe l’encomio so- 
Jenne per l’abile ed opportuna manovra compiuta. 
Di sua iniziativa il maggiore si portò avanti 
alle ridotte e contribuì efficacemente con questa 
mossa, alla riuscita. Gli altri reparti furono tutti 
encomiati. Cerea! 

Croce rossa tedesca. 

(S) Stax, 28. — Il vapore tedesco Pera è qui giunto 
oggi proveniente da Dubans, ove ha sbarcato i 15 
membri della Croce rossa tedesca. 

1 Tripoli 

— ll Pera imbarcherà a Sfax 500 tonnellate di 

orzo a destinazione di Tripoli. 


I 29 turchi. 


(8) Cagliari, 23. — Il Prefetto ha consegnato ieri 
alle 16 al Console di Francia i 29 turchi con i loro 
bigigi © valori. I ventinove turchi saranno traspor- 
tav al Frioul sul Scint Augustin. 

(S) Marsiglia, 28. — La commissione nominata 
dal Govemo per procedere al Frioul all'esame per la 
identi dei 29 passeggeri ottomani è giunta 
stamane ed è composta di quattro membri: Honnion 
direttore della polizia generale, il luogotenente colon- 
nello De Lovide sotto-capo di stato maggiore del 
XV corpo d’armata, il dott. Sinanin medico princi pale 
dell'esercito ed un dragomanno del Ministero degli 
esteri. 

Secondo informazioni pervenute stamane alla Com- 
pryguia transatlantica, il piroscafo Saint Augustin, a 
bordo del quale si trovano i 29 passeggieri turchi, è 
atteso nella notte a Marsigli 

Il Saint Augustin sbarcherà i passeggeri al Frioul 
dove la commissione si recherà nelle prime ore di do» 
mattina per procedere all'inchiesta prescritta dal 
Governo. Sarà applicata una consegna assai rigorosa 
nei dintorni del Frioul per impedire ogni comunica» 
zione con ì passeggieri ottomani. e resterà fino a che 
la commissione non avrà terminato la sua inchiesta, 


Ministero di Agricoltura, 
Commissioni permanenti 
È R. COMMISSIONE 
DELLE INDUSTRIE AGRARIE 
Menozzi dott. Angelo prof. R. Scuola sup. di agr. 
Milano. 
Paternò di Sessa Emanuele prof R. Univer. Roma sen. 
Besana prof. Carlo, Dir. R. Stazione sper. di Casei- 
ficio di Lodi. 
Fascetti dott. Giuseppe prof. R. Seuola di Zootec- 
nia e Caseificio Reggio Emilia. 
Carlucci prof. Michele dir. R. Scuola viticoltura 
ed enologia Avellino. 
Giunti prof. Michele dir. R, Scuola viticoltura ed 
enol. Conegliano. 
Mingioli dott. Eustachio, 
agricol. Portici. 
Passerini conte Napoleone senatore del Regno. 
Brizi dott. Ugo prof. R. Scuola sup. di agr. in Milano 
Comes dott. Orazio dir. R. Scuola sup. agr. Portici 
Alpe Vittorio prof. R. Scuola sup. agricol. Milano, 
Vi dott. Alessandro dir. R. Istituto agrar. 
sperim. Perugia. 

Molon dott. Girolamo prof. R. Scuola sup. di agr. 
Milano. 

De Ferrari ing. Ernesto Moretta (Saluzzo). 

La Commissione è presieduta dal Ministro o dal 
sottosegretario di Stato, quando l’uno o l’altro inter- 
venga alla seduta. In loro assenza è presieduta da un 
commissario designato per cuna sessione dal 
Ministro. 


prof. R. Scuola sup. di 


COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA PESCA. 


Ballo conte ing. Giustiniano. 

Cabrini Angiolo, deputato 

Cermenati prof. Mario, deputato 

Cerruti dott. Attilio della Stazione zoologica di Napoli 

Chiappe avv. Eugenio 

Mazzarelli dott. Giuseppe prof. di zoologia R. Uni- 
versità di Pavia 

Palmisano avv. Giuseppe 

Raffaele dott. Federico, prof. di zoologia R. Univer- 
sità di Palermo. 


Vinciguerra prof. Decio dir. R. Stazione di pescicol- 
tura Roma. 
Moreschi prof. Bartolomeo dir. gen. dell'agricoltura | 
Bruno Carlo dirett. gen. della marina mercantile. 
La Commissione è presieduta dal Ministro © dal 
sottosegretario di Stato, quando l'uno o l’altro inter- 


COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA DIFESA 
CONTRO LE MALATTIE DELLE PIANTE 


Presidente: Di Camporeale principe Paolo, senatore. 
Vice Presidente: Ottavi dr. Eduardo, deputato, 
Commissari 
Baccarini dott. Posquale- prof. di Botanica R. Isti- 
tuto di studi «np. e di perfez. Firenze. 
f tonio - Dir. R. Stazione di En- | 
renze, 
vanni prof. di Botanica R. Università 
e Dir. Labor. erittogamico Pavia. 
di Anatomia comp. R. 
tà di Torino, senatore. 
prof. dott Michele - Dir. R. Scuola di Viti- 
coltur. e di Eno]. di Avellino. 
Cavara dott. Fridiano - prof. di Botanica R. Univer- 


iuseppe Dir. R. Stazione di Pa- 
. veg. ci Roma. 
chini Felice - prof. di Entomol. agraria presso 
R. Scuola Sup. di agricoltura Milano. 
Grassi dott. Battista - prof. di anatomia compar. R. 
Univ à di Ruma, senatore. 
Montemortini dott. Luigi - prof. Patalogia vegetale 
R. Scuola Sup di agricol. in Milano, deputato. 
Moreschi dott. prof. Bartolomeo - Dir. gen. dell'agri- 
coltura. 
Sansone dott. prof. Antonio. 
vestri dott. Filippo - prof. Entomologia agraria 
presso R. Scuola Sup. di agrie. in Portici, 


eee. 
ATTI DEL GovERNO 


Bollettino dei Minliaero di Grazia e Giustizia — 
Sommario: 

Parte Ufficiale - Errata Corrige - Ispettorato ge 
nerale - Servizi di cancelleria - Avvertenze - Avviso 
- Decreto ministeriate con cui vengono nominati 
gincito:i del concorso a sei posti di segretario di 4* 
zlasse nella Direzione Generale del fondo Culto - Di. 
sposizioni nel personale dipendente dal Ministero - 


| che prop 


Registrazione di decreti alla Corte dei Conti - Posti 
vacanti - Culto - Defunti. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizi, 


Alta Italia. 


Genova. 28: Stamane. verso le 4, due ferrovieri, 
mentre si recavano per il loro servizio alla Stazione 
Principe, furono aggrediti da tre teppisti, uno dei 
Iuali sparò contro di loro due colpi di rivoleila ferendoli 
intrambi. Uno dei ferrovieri, tal Nienghi, morì poco 
Jopo: l'altro fu trasportato in condizioni gravissime 
all'ospedale. I tre teppisti, compiuto il misfatto, gi 
Jiedero alla fugn. Sono attivamente ricercati. 

javona. 28.— Si ha da Cogoleto che la scorna not- 
£ ignoti ladri, penetrati mediante scasso in quell’uf. 
ficio postale, fecero man bassa di quanto poterono 
«rovare. Essi, oltre a molte lettere assicurate e fran. 
tobolli, portarono via un plico, in cui era chiuso | 
1 ricavato della vendita dei francobolli commemo. 
ativi delle Esposizioni di Roma e Torino. 


annr...—r_——_1H_z_ 


Firenze, 28: In questi giorni, sotto la direzione’ 
del prof. Corinti, si stanno facendo dei lavori di sca- 
vo in piazza S. Lorenzo, Durante tali lavori vennero 
fatte interessanti scoperte archeologiche. 

Fu trovato un muro a sacco, che doveva servire 
a sorreggere la gradinata che mette alla chiesa. Fu 
poi messo alla luce un piano stradale selcjato con an- 
tico metodo. Più sotto venne scoperto un altro pia- 
no stradale, che rimonta ad epoca remotissima, 

Lungo la facciata della chiesa sono venuti alla luce 
una quindicina di archi, che csostengono altrettante 
celle poste in comunicazione con piccole porte ai mu- 
ri trasversali. Dette celle indubbiamente debbono 
aver servito per sepolcri. 

I prof. Corinti, è convinto che, continuando gli 
scavi, si troveranno delle tombe romane. 

Ancona, 28. — Ha suscitato viva e dolorosa im- 
pressione la morte dell'illustre sociologo prof. Carlo 
Augias, il quale, benchè contasse già novant'anni e 
ra ancora laborioso scrittore. A lui si debbono le 
magistrali opere Del potere civile e dei suoi limiti - So- 
cietà, Socialismo, Anarchia, - L'eredità del secolo deci- 
monono - Dei fattori di civiltà - Del sistema economico 
dei popoli civili - Sui rapporti dell’uomo con la società 
civile -e quell’aureo libro che ebbe parecchie ristampe, 
essendo stato adottato anche negli istituti tecnici e 
sì intitola: Elementi scientifici di etica civile e diritto. 

Il prof. Augias che sostenne parecchi pubblici ufficii, 
era molto amato dai concittadini, che ne rimpian: 
gono la morte. 


Italia Meridionale} 
Napoli, 28. -— li erzl Pecori Giraldi, 

ato dalla Tripolitania, si trova tuttora tra 
noi, essendo, benchè non ,vemente, ammalato. 


Y Nelle Isole * 


Catania, 25: Il treno n. 113 della Circum-Etnea 
partito da Catania per Patemò, giunto nei pressi di 
Paternò, si arrestava stamane bruscamente. I viaggia- 
tori. spaventati per la violenta scossa, si misero ad 
urlare. Alcuni sì getttarono dei finestrini. La causa 
del brusco arresto era questa che il macchinista si 
era accorto che in mezzo al binario era stato posto un 
grosso masso. Egli fu nppena in tempo, stringendo 
i freni © dando il controv: nare il tren 

Sassa una ela del Municipio ebbe luogoieri 
sera una riunione per decidere un'ulteriore azione in 
seguito alle risposte del Governo relativamente ai 
lavori del porto di Torres ed ogli orari. Fu deciso di 
inviare una Com ca Roma 


Provizcia Romana 

Albano Laziale. 25: Ai 
dattico che è fra i primi d’Italia. Basti dire che fu am 

Ebbene, l’amministrazione socialista si arroga le | 
man ni del direttore e di sua volontà trasferisce 
una classe femminile in un Inogo non rispondente alle | 
più elementari norme igieniche a danno di circa qua- 
ranta fanciulle delle quali, se pur il locale fosse salu- 
bre. non ne potrebbe co tenere neppure venticinque, 

vweditorato agli studi 
ca 4 febbraio ve inaugurata una sezio- 
ne dell'Università popolare remana L'on. Brunialti | 
terrà il discoren inate il prof. Gindiceandrea 
parlerà sul ten Le fonti delia vita » con proiezioni. | 

Ceprano, 2S. — La bambina Marrono Giuse) 
der sere mentre cen una compagna attraversava, cor. 
rendo, lo viario, fu investita da un treno 
proveniente da i 

La poverina rimase letteralmente sfracellata. 

Sul luogosi recarono le Autori: 

Sonnino. 28. — Veni stamane dal ma- 
rescialio dei carabinieri Franceschi e da due militi 
tale Andrea Merluzzi colpevole di minuccie a mano 
armata. A un certo punto il Merluszi diede al mare- 
sciallo uno spintone così fc rein terra; 
approfittando poi del momento di con pe si diede 
alla fuga per la campagna. 

I militi lo inseguirono un pezzo, ma invano. 


pore, a 


e ai 


I 
i 
Î 
| 


ino vanta un direttore di- 


pina 


Servizio radiotelografico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi. che 
ranno in comunicazione oggi, 29, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Caronia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale 
Grosser Kurfurst,con Capo Mele, Capo Sperone cd I- 
sola Chie: 


-—__———_ 
Scienze e Lettere 
La più grande biblioteca dei mondo 


A New-York si è aperta la biblioteca mun: 
pubblica, formata dalla riunione delle tre che g 


| sistono. 


Oltre il prestito dei libri a domicilio essa offre tnt- 
ti i comodi, tutte le quillità ag 
diosi, i quali pi nente, come în 
casa loro, 

Una volta stabilita la identità della persona, i let- 
tori sotto la sorveglianza del personale, hanno facol- 
tà di andare direttamente dai cataloghi agli scai 
li. prendere i volumi di eni abbisognano, riporli, sce. 
glierne cei nuovi, secondo gli studi che etanno com. 
piendo. 

Quando un iettore chiede un volume ad un im. 
piegato, numerosi apparecchi luminosi vi dicono 
se il volume è in lettura, o se il richiedente può re- 
carsi a ritirarlo. 

La nuova biblioteca, oltre le 
gli adulti, per i fanciulli ed 
tiene uffici per il prestito e per 


nzie di 
no lavorare li 


ale di Jettura per 

he per i ciechi, con- 

a spedizione ai pri- 

ursali del quartieri, i focali destinati 

2 eda ti) mps. eotaloghi. 

- . i caloriferi e le 

dinamo per la ill 20.000 lampade. 

Gli scaffali dellx biblioteca che ha costato in_ to: 

tale 45 milioni hanno una lunghezza totale di 100 
chilometri. 


Appendice del POPOLO ROMANO 29 


Nella Terra degli Schiavi 


| a propormi. 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO DODICESIMO. 
strega 


Nel dire così la vecchia dava una certa cn- 
«enza significativa alle parole e fissava cupamen- 
te il Valì. Egli si limitò a meravigliarsi delle sue 
informazioni. E l’altra riprese con più ardore: 
— Aggiungerò che fra pochi giorni tu dovrai 
restituire e con grossa usura il danaro prestatoti 
— 0h ma mi rifarò, stanne certa, mi rifarò. 
—Lo oredo: aumentando a capriccio le imposte. 
© lasciando decorrere poche ore al pagamento di 
esse. Oh, non avertene a male, è il tuo sistema, 
gioò è il sistema di tutti voi che governate queste 
miserabili provinoie senza che lo sguardo del go- 
verno per nn solo istante venga a controllare la 
vostra condotta. Non fosti tu che nello scorso an- 
no abbasaaati n piacimento il valore della moneta? 
Bads, però che io potrei ricordarti l'avventura 
di quella donna che non contenta dell'uovo d'ar- 
onto che ogni giorno le dava la sua gallina pen: 


I crocivio 


r———__ n esre2<21 


bene di raddoppiazle ii becchime e finì col far 
crepate d’indigestione la gallina. 

—- Tn questo caso, la gallina sarei io disse il 
Valì mezzo sorridendo? 

— Certamente... 

— Insomma spicciati e dimmi quel che vieni 


—Tu hai guadagnato una buona somma di 
danaro con quel rapimento, ebbene potresti rad. 
Joppiarla indicandomi dove si ritrovi ora la gran 
donna cui fu involata la figlia... 

— E che cosa può interessarti ciò? 

— Tu puoi indicarmi quanto ti chiedo? 

— Certumente 

—_E allora non porre tempo in mezzo. 

— Bada va di stare ai patti? 

— Si, ma dopo che io avrò parlato 
Ri Pi alla gran 

— Vuoi recarti da leit 

— Al più presto possibile, 

-— Senti, io ti contenterò ma bada a due cose. 
primieramente di non dimenticare la promessa, 
Se brami finire in pace i tuoi giorni, secondo di 
seppellire in un eterno oblio quell'avvenimento, 

— Te lo prometto. 

Sappi adunque che la principessa tre giorni aspe- 
t6lafiglia.Essa non poteva credere che dono Rust 
le spedito una lettera tanto premurosa, e fosti tu 
ghe la consegnasti alla giovane, questa ritardasse 
di correre fra le sue braccia... 


| avena 21.50 a 2: 


| time facili 


al ser 


— E voleva far questo la sventurata, esclamò 
involontariamente la vecchia, 


— Non vedendo ritornare la figlia, e in preda 


Mercati italiani ed esteri. 


Gorenli 
Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto L. 29.75 
2 30 - delle bonifiche 29.25 a 29,50 - del Polesine 29.25 
a 29.50 - frumentone ferrarese 20 a 20.50 - del Polesi- 
ne, posto a Ferrara 20.50 a 21.50 - estoro 19.50 a 20 
- segale 20.50 a 21 - favino 23.75 a 24.25 - fagiuoli 
bianchi 35 a 40 - colorati 23 a 35al quint. 
Firenze. — Frumento tenero bianco da L. 31 a 31.50 
- rosso 29.50 a 30.50 - misto 29.25 a 30.75 - framentone 
20.50 a 21 - avena 23.50 a 25 - fagiuoli bianchi 38a 
55 - rossi da 50 a 55 - dall'occhio 48 a 52 al quint. 
fuori dazio. 


R 
Novara. — Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione, mez- 
za resta) L. 40 a 43 - ranghino, melghetta ed affini 
37 a 40 - giapponese biondo, nero, Birmania ecc) 30 
a 32 - avariato (nelle varie specie) 24 a 25 al quint. 
Risone nostrano (nero, biondo, ecc) L. 22.50 a 23.50 
- ranghino, melighetta ed affini 21 23 - lencino 24 a 
23 - giapponese (nelle varie specie) 17.50 a 20.50 - ava- 
riato 15 a 17 al quint. ai tenimenti. 
Risetto L. 22 a 24 - mezzagrana 19 a 21 - pistino 
16 a 18 al quint 
Farine. 
Modena. — Farine Marca B lire 37 a 37.50 - C 36.50 
- D, 36 a 36.50” frumento 31 a 31.50 - frumentone 21 
a 25-- eruschello 16 a 16.50 - crusca 17 a 17,50 - tritello 
18 a 21 al quint. 


- fina 23 a 24 al quint. 
Bestiame. | 
Ferrara — Bovi da macello (peso netto) L. 190 a 209 
- vacche 180 a 195, - vitelli da latte (peso vivo) 120 a 
125 - maiali (peso netto) 150 a 157 al quint. 
Modena. — Vitelli da latte lire 125 a 135 - manzette 
da 1a 2 anni 95 a 98 - fino ni d anni 100 a 108 - buoi 
oltre i 4 anni (peso vivo) 1 qual. 190 a 10. 
90 - vacche 1 qual. 90 a 9: 
da scarto 75 n 80 - 


magroni L. 70 
lattonzoli 18 a 30 a ca 
(peso morto) 1: 


170 a 180 -mer- 
qual. 113 a 123 - id. 


magg. LL 8,50 2. 9,75 - agostano 
a 10 - erba medica 7,50 a 9 - 
pelta) 16 a 19 - paglia di 

frumento 4 a 4,25 al q 

Seme trifoglio L. 130 a 165 - id. erba spagna 120 a 
140 al quintale. 

Burro, strutto e formaggi. 

Milano — 
vernengo str 
vecchio 260 a 


) — Emmenthal 
nazionale stagionato scelto 200 a 210. 
Formaggio Olanda L. 190 a 200 - schiacciato 240 
echio 230 — stagion. 190 n 1 
urro di latteria lire 3.10 a 3,20 comune 


da tavola (qualità diverse) L. 150 a 190 
0 montasio 210 a 230 — tipo comune (no- 
a 175. pecorino vecchio 
Uova. 
Milano — Uova 1* qual. 1.33 a 1.3: 
1.30 — 39 1.12 a 1.14 — 42 della calce 1. 
dozzina. 


strano) ]l 


ori. 

Arezzo — Olio 19 qual. L. 230 — 22 210 — 38 180 - 
da Tumi 135 al quint. 

Napoli — Prezzi degli oli alla Bi 

Galli 


di Napoli: 
contanti L. 95 - 10 marzo 
maggio sto 96,30, 

foia: contanti 88,25 — 10 marzo 99,25 - 10 maggio | 
9.50 — 10 ago | 


Bari — Vini 
40 a 50 all’etiol. 
Voghera — 45 all'ettol. 

Verona — licella correnti da pasto L. 45 a 
55 — qualità fine 60 a 80 - q 
« Recciotii » da bott'g; 
correnti da pasto 3 

Castagne, 

(marroni) fre; 

22.40 al miriag. 

agne fresche 1° qual. (marroni) | 


Cunco — Castag 


Materia ulili all’agricontura 
o sodico. Mercato italiano fermissimo con 
aumento. I ‘mportatori quotasi per par- 
25,60 Genova, su Livorno 25,80, Venezia | 
poli 26,10 tutto contro buono per consegna 
e con un premio di centesimi 10-15 al a. le 
per le consegne di marzo aprile. 

Solfato ammonice. Continua la sostenutezza del 
mercato inglese che quota cif ai nostri perti del Me- | 
diterrenco frs per imbarchi febbraio marza 
e frs. 37,50 api 0 tara e sconto soliti. 

Solfato di rame . Per il nazionale persistono le ul- | 

zioni di prezzo. L'inglese sempre sost: 
nuto a frs. 53,50; la seconda mano facilitata a f 
56,50 :* 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
(S) Buenos Aires, 28. 0 dei treni mi- 
gliore sensibilmente. Si considera prossimo il ritorno 
zio normale. | 
Rispondendu ad un telegramma relativo alie misure | 


prese dal Governo, Saenz Pena ha telegrafato al Pre- 
sidente delle ferrovie Todd dichiarando chè egli non 
ha abrogato, ma semplicemente modificato il decre- 
to dell’8 gennaio, accordando alle compagnie un ter- 
nine ragionevole per riorganizzare i loro servizi. — 

Egli aggiungo che spera di vedere le. compagnie 
affrettarsi a compiere questa riorganizzaziono senza 
esigere aacrifizi dal paese e dal Governo per questo 
servizio del più alto interesso nazionale. 


o_=—e@eee__—— == 
TEATRI ed ARTE 


Vi ,— Una statistica ufficiale sugli introiti de 
teatri, agli effetti del bollo, fatta dal Municipio di 
Buenos Aires, ha costatato che il pubblico ha pagato, 
per frequentare i teatri, nel 1911, la rilevante cifra 
di 17.477.000 pesos, pari a oltre quaranta milioni di 
lire! E si aggiunga che sono stati esclusi dal calcolo 
gli incassi dei moltissimi cinematografi, coi quali la 
cifra sarebbe più che raddoppiata. 

“n 
‘igî, 28 — Si annuncia la morte 
lessandro Bisson. 


Necrologi. — P; 
dell'autore drammatico 


Alessandro Bisson aveva 64 anni. Fra da oltre 25 
anni l'autore più fortunato delle pockades parigine, 
scritte anche in parte in compagnia di Henmequin 
e di Mars e che focero il giro del mondo. Anche in 
Italia ebbero quasi tutte (dal Deputato di Bombignac 
alle Sorprese del Divorzic) innumerevoli rappresen» 
tazioni. 

ANFITEATRO COREA. 

XI Soncerto orchestrale Bornardino Molinari. 
fo pel Molinari costituì il con- 

ù monta un trionfo meritato, 

lio del Parsifal D'Het= 
ro mai al Corea uma mi- 


Un clamoroso tri 
certo di ieri: e quel ch 
La 49 di Beethoven, il pi 
denleben di non ebl 
gliore ione. 
tto guide sicura ed ene 
chestra trovò tutto lo simnorà 


seppe dare i risultati più perfe 


a del Molinari, l’or 
> valore, e 


esso pure — è non 
ta ed equili- 
fio del Par- 


piccolo merito del direttore — con gi 

brio rari — 

ifal si voleva ar 
Nei p 

che del Heldenlehen 

contribui, i 

linari, il poema 


he non lo 


comprende 
Funehre del (# 


rimettersi 
Si ricone 


_— Salazzo di Giustizia 


Causa Arezzo - Faterno' Alliata e 
Catania. 23 ore 2 


di grande importanza av 


(Policastro) 


a în favore della nipote 
a di ( ci, 


rado 
Maria di Menganelli princi 
testato nella sta leggiiimità dall'altra nipote, la 
scontessa Combes De Lestrade, 

La con ne è avvenuta dopo la morte dell'e. 
rede, la principessa di Caste! 
marito principe Mari 
sastro del terremoto di 

Una conti ne era p 
da parte della stessa visco 

ione tra le 
a rinpertasi ora nuovament 
Corte d'appello. 
a volta le parti in 
iscontessa De Lestrade, l'erede della defunta prin- 
cipessa di Castellac ado Arezzo di Ra- 
iore e il padre della pessa, if 
principe di Manganelli. 
|. La viscontessa sarà difesa all'on. Orlando, il prin- 
cipe di Manganelli dali'on. Arcoleo, il cav. Corrado 
Arezzo dall . Scigloia. 


con- 


«lentemente avvenuta 
ssa Pe Lestrade, ma 
ine alla vertenz 
viene al giudizio 


essa pri 


Movità, Varietà, Aneddoti 


La danza ieratica spagi nola 
spressione naturale di 
della nazione. Viene 


Il bello nella Spagna 
ullî, come loro si in- 
, e colà nulla è più 
danza. 
Ricchi e poveri vi accorrono te numerosi 
e con lo 8 

Provincia ha i 
di generazione in generazione ;m 

odì della Sp © specialmente 


ristici che son 
nel mez- 


di aprile. 
giorni di quella fior 


n ni 
alla più viva ric È 
e rispedì messi d'ogni parte 
—E tu eri incaricato o Vali di puesti messaggi 
guadagnando danaro perchè i mess ggi non par- 
© tu intascavii quattrini 
© il resto, eh, vecchia maledetta ? | 

— Parla, ti ascolto. 

— Alla fine provò un dolore atroce quandole fue 
fu detto che la figlia realmente si era mossa per 
ritornare da lei, ma che per via era stata assali. 
ta...da alcuni arabi e fasta schiava. Le fu aggiunto 
che guida di costoro era stata wna certa donna, ! 
esperta in siffatti imbrogli, o che in compenso 
avea avuto tutto il denaro e tutte le gioie che por- 
va la figlia... 

— No, non è vero, tu menti, gridé la vecchia, 
furono i tuoi che saccheggiarono l'infelice, lascian. 
gole appena gli abiti che la ricoprivano. Oh, per- 
chè» perchè ascoltai le infami tue proposte !..... 

La vecchia benchè indurita nel vizio, e abitua: 
ta ai tristi maneggi di coloro che doveano essere 
vindici della legge ed esecutori di giustizia, non 
potè rattenere l'indignazione di fronte al cinismo 
onde il valì proseguiva a narrare le angoscie pa- 
tite dalla povera madre. 

— E allora interruppe amareggiata la vecchia 

— Allorala Principessa diede in tali smanie che 
per consiglio dei medici, e coll’assistenza di omici 


| io ti farò assestare dieci colpi di fi 


fu trasportata nuovamente in Alessandria per cs- 
sere affidata alle cure di certe oristiane che vivo- 
È in comunità. Non ti sarà difficile recandoti co- 
là il rintracciaria, se ti recherai dal gran Quadhi 
dei cristiani, 


— lu quanto 


| dare la vecchia ? 


— Tu vuoi sapere più di quanto mi hai diman- 
dato ? 

— Rispondimi e sollecitamente 

— Tu sci venuta a provocare la mia collera ? 
sta dai miei 
servi, se non mi ti levi all’istante dai piedi.. * 

— Tu puoi farmi percuotere a sangue, ma se 
un fil di voes mi rimane bada, Val à per ac- 
eusarti autore della più orribile infamia. 

— Pensa che potrebbe intrommettersi fra to 
© quell'infelico madre, © costringere il tuo © 
il mio sovrano a farti fare giustizia... — 

Tl Valì rimase trasecolato all’audacia di quella 
donna. Pensando però che colei avrebbe fatto 
dello «candalo, si contenne e finse di aderire alla 
domanda, giurando però in cuorsuo di vendicarsi. 
Quella donna doveva essere soppressa, perchè 
custodiva un segreto troppo prezioso. E riprese 
bonariamente. — 

—.Sciocca, non vedi che io ho voluto per un 
momento prendermi gioco di te... ? Immagina 
un po' se io abbia interesse a nasconderti la ve- 
rità, dal momento che fosti mia complice. Sappi 
adunque che la giovane principessa non è a 
Costantinopoli : no, il Gran Vizir, caduto in 
disgrazia del sovrano ‘ha dovuto abbandonare 
il governo, e ritirarsi nei suoi vasti possedimenti 
ad Odessa, sul Mar nero. Ti basta # 

— Ne ho d’avanzo. Non temere, Valì, ciò 
che tu mi hai confidato rimarrà come segreto 
impenetrabile dentro di me, per quello che riguar. 


la cattedrale, nei momenti più solenni 
ni sacre. Sele fg 

Dieci danzatori, educati 6 istrui 2 sp 
chiesa, vestiti di ricchi Simili a quelli pon, c& 
eavalieri nel secolo decimosesto, al suono dpr 
eseguiscono dei balli, dei movimenti gravi p'% 
che hanno un significato liturgico e formano = 
sieme nobile e imponente. 

Molti viaggiatori vanno a Siviglia nel solo 
assistere allo spettacolo disceso certamente fy® 
da quello che commovera gli ebrei quando Re, 
vide danzava innanzi all'area dell'alleanza. © 


L'eredita’ di Labouchère, 

II Daily Nere, del quale fu uno dei principaj È 
prietari e serittori l'on. Labouchère, che_hy 0 (i 
di vivere or sono pochi giorni a Firenze, putti 
l'eredità finora accertata è poco meno di unit (i 
di sterline. Pl GI 

Un dispaccio da Firenze al confratello Joni, 
relativo al testamento annunzia che la vila Ge” 
oltre ad wma considerevole somma in denan * 
reddito vitalizio sull'intera. proprietà. tassi," È 
Labouchère sono devoluti alla figlia di lui, n 
Rudinì. 1 caso in cui la marchesa non ave: 
la proprietà passerebbe al nipote e alla nipote 4 ” 
bouchère. : 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDI 28 Gennaio 1412 -—». Aqu 
Levail sole allo 7,:9- tramonta alla 17, 
Leva la luna allo 11,42 - tramonta alla LA 
L’Ave Maria suona alle ore 5 34 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni ii 


In Europ: 


CITTA* | Temp. | Cielo 


Pietrob, | -14,3 coperto 
Ambur. +3,0 coperto 
Vienna 3.1 coperto 
Madrid 1.7 1{2 cop. 
Parigi 


=> 


Nizza | 11,0 17 00,, ÎÎ 
Zurigo 3 00pe È 
Costan. — (OT I 
Malta 
Atena 


6,5 piovoso 
510 piovoso 
8.4 piovoso 
60 piovoso 


sì 

s% 

4 [mosso tt 

>babilità venti settentrionali al Nord, moder 

0 forti sull’alto Adriatico e Tirreno, deboli 0 modeni 

in Val Padana, meridionali moderati e qua e là for 

altrove ; cielo nuvoloso con pioggie ; mare mosso ai 

agitato. 
‘A Roma 

Ti Barometro è rido:tu » 0 &{ mare. L'altezza deli 

stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 753,7. Te 

memetro centigrado massima 12.9 minima 7.7 Un 

dità relativa 75 assoluta 7.47. Vento a mezzodì SE. 
Stato del cielo coperto. 


Sciarada 
Il mio primo te l'ho dettos 
L'altro unione è di colori 
Della noia, o del diletto 
E di garruli clamori, 
Di melodi e accenti cari 
E talor di mimi ignari 
Curvo loco si è l'inter. 


Spierazione del giuoca precelsnta 
SOLE 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
mila casso e 260 mila «pranghe L. 18.01 
Finance - 7 febbraio - Appalto spacit 
sali e tabacchi di Rettola. 

Wi inistero Poste - 8 febbraio - Provvista di 1310 pali L. 16.41 
Firenze - Napoli - Torino e Verona - Commiasariati militmi 
3 febbraio - Provrista di fodere da materassi - 6.500 a Finon 

12 mila a Napoli, 8.500 a Torino, 10 mila a Verona. 
f Roma - Genio Militare - 2 Febbraio - Costruzione di opere vs 

rie nel campo di tiro a segno alla Farnesina. 

De Ferrari - 3 Febbraio - 


Genova - Opera P Vendita di uno 
stabile presso. 

8. Vito dei A 
ne di varîe vie interne - 


nori pubblici - 


- 3 Febbraio - Sistemazio 


Ministero + Manutenzione stre 


dale preeso L 

Feltro - Civiro Ospedale - 10 
digiioni. 

tto. L 45.777 - 2° L. 49.760 + 

Roma Amministrazione Provinciale - 

di 460 mila uova. L. 41.400 per Roma. 

Ceocano nova. 125 mila L. 11 mila, 
e bianco 1°lotto L. 42 


Febbraio - Costruzioni di due pa. 


1° Febbraio - Fornitura 


— Aceto - 
Napoli Deputazione provinciale 
strada a Porzueli. 


LL] Rigeneratore 


Vedi q ta pagina. 
tua persona, lo giurosu Ala, p o 
mi'è apps mi ha fatto intendere che sn 
colla restituizione alla madre di codesta fanciala 
io potrò ridonare la salute a mio figlio: pen 
infine che Allah non ha approvato il rapimenti 
da noi commesso, e che ci minaccia della è 


collera. — : 
Protiaziio queste parole la vecchia lasciò la 
stanza del Vali e uscì dalla sua casa. danza 
Acmed aveva perduto tutta la sua baldanzi: 
Il pensiero che Allah fosse entrato a parte. È 
quella losca facconda gli aveva cacciato cent 
demoni in corpo. Il mussulmano abituato a csi 
mettere ogni orta di scelleratezze a man sal: 
e col più grande cinismo, si ritrovava ad di ni 
fatalista, e dal quel giorno non trovò più pa 


CAPITOLO XI. 


- 3 febbraio - Manatens 


Nella capanna degli schiavi: 

o 
Accortosi appena Curiotipis del vento sa 
che soffiava colà contro di lui si era messo n SC 
La denuncia del conte non era stata ein pa 
de non permettere al denunciato di metter. > 
salvamento, eppoi era stata fatta sopra Go 
non ben determinati, e il reo dovova Cera ind 
prio în mezzo ad una rispettabile corona di LT, 
stieri in onore dei quali si dava in quella seri 
festa. Il ritardo adunque delle indagini i Dar 
misure prudenti, giovò al furfante in n 
prendente. 


trupr 


19, 
21 


che si di 
nel tempi 
figuri 
onde il pi 
cantava 
Deis Ou 
semeno (1) 
verniati). 
e, pure 
mondo, 
cialmente i 
a Parigi sol 
salga da 
Malgrad 
usi © costu 
de Rochemi 
maginerebì 
progenitura] 
perciò dole 
biltà, di troj 
de” pastori d 
Ma, come] 
puro Prove 
vatore dell’ 
ne’ suoi can 
egli cantavi 
Lei 


Di 


lenni delle pag 
iti a spose 
a quelli porta a 
suono dell, 
ti gravi misu 


diro dll queta 


SETTEMBRE 


no 24 il richiamo alle ar 
1 È S'intima il 27 l'ultimatum alla 
Ni: ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con 


alleonga struzione di siluranti nemiche e l’intimazi 

o cn sulla costa libica. © lintimazione dell 

lei principali OTTOBRE 

wr cogne Pro. Previo qualche bombardamento si coca; Lo 

in, Pubblid runti della costa e precisamente nei giomi seguo ono 
»mpagnie di ‘guenti : 


‘gnie di marinai occupano Tobruk. 

pago di marinai sbarcano a Tripoli. 
“bareo del primo nuc] 

e leo del corpo di spe- 
attacco nottumo a Bumeliana. 
Sbarco del primo scaglione di 


O di un milioa 


truppe a 


= Arrivo del secondo scaglione di truppe a 

a nipote \ . — Sbarco a Î | 

su imuppo dell'eseseita. RE 

19. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 
21. — Sbarco dell'8_ bersaglieri a Homs 

Le truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 

spingono frequenti attacchi. Notevoli quelli dei 


nî 23 e 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi 
tomessi. 
NOVEMBRE 


richiama alle armi la < 


nai, poi di 


asse 1889 

) il decreto per la sovranità d'It 
ama e In Cirenaica. 
Sì respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, Misorata e 
serme della costa arabica, 
ll 6 xi riconquista la batteria Hamidie e il 26 la 
tera linea Henni Fortino Mensri, già epontanea- 
ente abbandonate. 

DICEMERE 
Nuovi e viok 


ia sulla Tripo- 


attacchi a Tobruk, Derna 


© ocempazione d'Aîn Zara 
tto attacco nottnmo a Bengasi. 
cupazione di Tagiura 
ad Homs 
gasi - Un ciclone di 


ire ruggo gli 
Zanzor. 
Bir Tobms 


zioni della baia di 


Wacquedot 
> îl nemi 


— Dix 


(ni squadroni Firenz in ricom 

15 Br dobr trovano vasti eempi abba: 
| is si sì gruppi nemici si concentro verso 
| 152 90 Aden. Fondue Ben G schir e Tobrs, 
18,3 49 ppote ui cippo su colle di Henni in 


loro: 


Nord, moderati 
boli 0 moderati 
qua e là forti 
‘e mosso od 


liani caduti 


pinta rv agitato. 


Sud Pascià dà le dimissioni 


a Bir Tobras, 
Esplorazioni di ca- 


Aka a © Bir E stand 
cansiza IRR Edin avvistando 
il vento. si riprendono le operazioni 
rina 7.7 Umi. e esplorazioni degli areoplan:. 
a mezzodì SE. 


o 1912 
GENNAID 


attacco 1 ruk 
autorità militari, civili e muni- 
capi dei Sahei e della Menscia si recano al 


în copo per presentare gli auguri di Capo 


to Bu Selim 


no il terreno sgombro, 
> ia presenza di nuclei nemi- 
Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah con 
mg inb e v | Garian 
a forma un uovo Ministero, appar. 
partito « Unione © Progresso 


afoglio vari Ministri, fra cui quei 
cilo degli esteri. Alla carica di Sceil 


Ishua © nominato Messin efendi, Gran Cadì dol 
macmettano di Egitto, 


rispondente del New York Herald esalta il 


CORSI. 


—_—___—_— 
o - Fornitura di 
anche L. 181.961, 


A epalta pan parte all pe x italiani rimpatriati per pren- 
pali L10460 after di arabi sono nearicati dai turchi 
riati militari» de “mpagne per impediro violente 


mente _le 
3 — Si annunziano parecchie 

tureo presso Bengasi. 

ia quarantina di predoni esegue nella notte 

Gargarese. 

mare migliori 

Altra piccola razzia a Gargarese 


sottomissioni. 
5.500 a Firenso 
ona 

one di opere vi 


rzioni dal campo 


Vendita di uno 


sio - Sintemazio 
(1)y numeri contenenti il Diario particolareg. 

putenzione atrs- finto delle operazioni nel primo trimestre della 

guerrà ti possono richiedere ull’amministrazione, 


izioni di due pa- 


da fuoco d’artigiieria si ritirano . 
IBA Bengasi, Derna e Tobruc situazione invariata. 
$-— Parte per ‘Tripoli le missione dell'Istituto geo- 
grafico militare. 
Grupri di arabi attaccano le truppe di protez one 
ai tavoti sull'ala cecidentale ‘elle trincee di Homs 
* Ricognizioni di cavalleiin non tro 
vano nemici per un raggio di $ Km. da Ain Zara. 
7. Informazioni confermano esistere gravi scissioni 
nel campo nemico: 
1 capi costringono gli arabi alla guerra con violenze 
© minacoe 
Una pettaglin lancieri incontra gruppi turchi-ara- 
bi verso Ben Gashi 
7 Il Piemmic.il Garibaldino, e l'Artigliere affonda. 
no dinanzi a Kunfuda + Kunfidah costa araba sul 
parallelo di Suakim) sette canmoniera terche e cat- 
urano lo yacht armato « Fauvelte ». 
8. E' giunta at nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri. 
I turchi annunziano agli arabi forti 
ti. d'armi e di munizioni. 
lì Governo egiziano prende nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cire 
Il 52° fant. con una batteria edue squadroni Lo- 
di in ricognizione oltre ( non incontra re 
mic 


uti di solda- 


Altre 4 colonne muovono verso Bir el Turki. Bir 
Tobras, Bìr Akara € Bìr Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobms e Ren Gashit vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato, 

10. Si smentiso ‘cei di paco. 
missione 


no le 
ivano a Tripoli la 


Si annunzia un concentramento di arabi a Sidi 
Ven Nur. Tl comando turco si stabilisce a Suani Ben 
Aden. 

1l — Partono da Spezi 
per Tripoli 


300 operai ferrovieri 
tore lancieri Firenze si spinge in ricogi 

» Birel Turki e si scontra con un centinaio 
vo di nazzia. presso EI Ksar e presso 

mento :di crvalleria ‘in capforazione ‘a 


ide im gruppo di beduini 


uazione immutata. cioè: Grossi nuclei 
ntinaio di regolari turchi a Suani 
re migliaia di arabi tfa 
adi Rebra, Ad Azizia! 


ve vi è ama infermo 


qualche 
Fordu 
lità e Bir Tu 


con regolari 1 


ben Gas 
sel 
chi famiglie ar 
a Gar anenti 


irchi con deposito di viveri e 


munizioni ed un ospeda! 
L'artigîieria «banda a 7 


entale di € 


iruk ep 


iopol 
zaluna rossa egi- 


pi nemici. 
L'agenzia « 
Varrive 


amnunzia 
i tre spedi 
è Bengasi e la par Ti una muova missione 
con Miralar Ant Bey pur diretta dai Cairo a Bengasi 
per ln vin di Mariw 
SÌ sequestra tim 
del pir 
Ta dogan: 


coptano (dei sig. Duval) a bordo 


cafo francese Carthage. 


francose n Sfaxsequ stra cannoni, mitra 


gliatrici, tu 
Odessa proveniente 

I Voîturno perquisise» il 
presso Moka tra Hodeida cd 


li e munizioni a bi 


da Prevesa 
vapore 

Aden 

fio Riza bey. 

i 130 operni per ferrovia. 
Saluzzo. > ginie del 
' ®" 
notte 


— Il battaglione duo « 
»glione Ivres cd un 
respingono nuelei di 
a lavori in corso sul front 
difesa di Dern 
colo burrone sfRuente deifnedi di Dema. L' 
respinge anche colonne 1 uzatesi 
tardi nel fondo di ville e sa Jtipiano occidentale 
Nuovo violento bombardamento di Zuara contro 
trincee 
Pu arcoplani 
arabi manifesti con l'a 
fuda. L'artiglieria di te 
nemici a Tobruk. 
18 — Quattro È 
otto rannoni respin 


Gargarese, 


vwicinatisi nella 
orîen ell 
ceupano il è 


linea di 
ed 


miche 


Uppe € caserme. 


lanciano sugli accampamenti 
la vittoria di Kun- 
a batte a più riprese gruppi 


unzio de 


poni e due squadroni con 
ui 


replicati assalti nemici 

a del gi 
la costruzione di due ridotte a protezione delle cave 
di pietra 

Nella notte 400 turco-arabi ntiaccano violente 
mente tu Blo-£ Raus a Rengasi. L'attacco è respin 
to col concorso del tiro delle ridotte vicine 1e 2 e 
dei proiettori della ridotta n. 

AI mattino €00 uomini si presentano sul fronte 
del settore A, ma si ritirano ai primi colpi. 

L'Etmria bombarda Corffra. 

29 ufficiali e so! i turchi con ingen 
no arrestati sul piroscafo francese Manorba. 

9 — Un dispaccio turco annunzia un nuovo bom: 

bardamento di Akaba, 

20 — Arrivano a Tunisi i vapori Manonta alle 9 
© Caribage alle Terminate le ridotte, vien 
occupata stabilmente lonsi di Gargarese. 


dove 


una compagi 0 iniziava 


somme so- 


Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’ AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 
MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle cerrezioni o varia- 
zioni del caso. 


o — — c=-—_=mer-"— | 
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Unversazioni. Jfterari 


Manatenzione 


Duc de la Salle de Rochemaure - Les 7'roubadours 
Cantaliens (XII. - XX. siècles) Aurillac, Impri- 
merie Moderne vols.) 

Georges Collasi : Jean Chapelain (1595-1674) d'après 
des documents inédits, Paris Libr. Acadèmique 
Perrin, 1912. 


pre 
scam a 


nsa che egli 
re ghe solo 
sta fanciulla 
iglio : pensa 
1 rapimento 
ia della sua 


Degli Alverniati si dice ancora in Francia, quello 
che si diceva una volta de’ mercanti fiorentini, e, 
el tempo nostro, se bene non sia più molto vero de’ 
irinsi di Lucca, che se ne trovano dappertutto, 
onde il poeta Vermenouze, nel suo dialetto Cantaliano 
hia lasciò la cantava: 
Deis Oubernats, pertout lou boun Dieou n'en 
a baldanza. semeno (Il buon Dio semina dappertutto degli Al- 
+ parte... di verniati). Gli Alverniati hanno bisogno di muoversi 
sciato cento r. pure amando molto il loro paese, di vedere altro 
nato a com- ndo, altra gente, emigrando. Ma essi emigrano spe- 
man salva, ialmente in altre terre della Francia ;e si vuole che 


a un tratto » Parigi soltanto Ia popolazione fluttuante Alverniate 

più pace. salga da trentadue mila fino a cento mila. Ò 

Malgrado tutto ciò, in Italia sappiamo poco degli 

usi e costumi dell'Alvernia e se il Duca de la Salle 

de Rochemaure non ce lo facesse sapere nessuno s'îm- 

Lil maginerebbe che il dialetto Cantaliano vanti diritti di 

vento infido progenitura e di precedenza sul Parigino, e debba 

ssoin salvo. perciò dolersi, possedendo tanti titoli di vecchia no- 

così rapida biltà, di trovarsi rifugiato quasi nelle sole capanne 
mettersi in de’ pastori ed essere trascurato. 


Ma, come il Mistral fece rivivere © trionfare il più 
puro Provenzale, così nel-tempo nostro, l’ultimo tro- 
vatore dell'Alvernia; il Vermenouze fece risorgere 
ne’ suoi canti il vecchio Cantaliano derelitto : perciò 


pra. indizi 
sercarsi pro” 
ona di fore- 


la sera une i 
ll iovuto a egli cantava: 
1 modo 608° Lengo destrounado beleou ; 


Dise pas noun, mèe lengo eribido 
Et que jious pés que l’aou trupido 
Torno quilba lou frount bol ciéou, 


(Lingua forse detronizzata, io non dico di no. 

lingua viva, € che. sotto i piedi che l'hanno calca 
rialza la fronte verso il cielo). 
ì, morto nel 1910, 01 
tiero in una briosa, animate, pittoresca conferenze. del 
Dues de la Salle de Rochemaure che lo glorifiea. Il 
conferenziere ammira l'arte sapiente con cui il poeta 
Vermenouze ha saputo raffinare il 
alverniate ch'egli conosce profondamente, ben che 
si scusi quasi di non averlo saputo dirozzare 

«Io, egli scrive, che posseggo la nostra lingur ma- 
terna soltanto per averla a ppres» bambino. giuocindo 
coi pastorelli nelle praterie cel Donx. conosco sottanti 
l'idioma semplice e rozzo de’ contadini e de lavoratori. 
Ma. per quanto la mia lingua rimenga irsuta, voglio 
almeno provare a servirmene, senza valermi d’aleuna 
espressione francese, per dirvi che cosa sia stato una 
volta il dialetto di Aurillre e ricordarvi dei nomi di 
che, per mezzo di esso, acquisteronor 


egli rivive in 


rozzo dinletto 


trovator 
manza. » 

TI Duca de la Salle si è dota la briga di farci cono- 
scere ad uno ad uno i vecchi trovatori del Cantal, 
ma per lasefarci quindi maggiormente apprezzare il 
miracolo che il Vermenouze, imitando il Mistral ha 
compiuto nella sun alta Alverma, facendo, con la 
lingua risorgere ravvivati tutti gli spiriti di quegli 
antichi trovatori il primo de’ quali Pierre de Vi 
detto anche «il monaco di 
intorno all'anno 1150 e p verso il 1220, Di questi 
antichi trovatori ecme de’ modemi René Lavaud 
de lettres » ha riveduto, corretto e ristampato 
Cantaliano, traducendolo in francese ed an- 
notandolo. Ma alcuni-versi alquanto triviali dell'an- 
tica poesia potrebbero fare arrossire qualche 
pudica lettrice il traduttore ebbe cura d’interpretare in 
latino, un espediente che raramente raggiunge il 
suo scopo edificant questa specie di velatura 
che diviene proibi: Ll'intendere nella sua in- 
terezza certe poesie può correre il rischio d’invogliare 
a rompere il suggello « de li versi strani ». 

Così anche il Duca de la Salle, ritraendoci in poche 
linee la biografia di Pierre de Vie, dopo averne rilevato 
la causticità, l'umore satirico, la crudezza di certe 
espressioni dichiara di trovarsi imbarazzato a cit 
alcuni versi più audaci : « En dépit de l'habit cccl 
stique qu'il portait, Pierre de Vie n'était pas prétre; 
notre homme estimait sans doute que les mots les 
plus èpicés n'ont pas d’odeuri Je résiste è la tentation 

. 


Federico il Grande. 


11 24 corrente l'Imperatore Guglielmo II ha ce- 
lebrato in modo solenne. pronunziando due no- 
tevoli allocuzioni, una all'esercito, e l'altra al- 
l'Accademia delle scienze, il II secondo centena- 
rio della nascite di Re Federico II, che Ja Prus- 
battezzò col titolo di Grande. confermato- 
dalla storia 

Egli fu infatti il ereatore del Regno che dove 
va mettersi a capo della ricostituita unità germa- 
nica. distinguendo le vecchie basi morali dell I 
pero medioevale ed imprimendo al nuovo 
quell'indirizzo politico @ di pensiero 
tuttora. Egli, vero Martin Lutero di 
tedeschi — come lo chiama il Times 
flitto fra Prussia ed Anstria, che 
fino alla giornata di Koenigratz. 
Sadowa 


apri il con 
restò indeciso 
cioè fino 


sei 


Quando nel 1740 Federico salì al trono di Prus- 
o formava nno Stato tedesco di secondo 
ordine, meno importante della Baviera, 
della Sassonia e dello stesso Wurtemberg. 
Ventitre anni dopo esso era divenuta una delle 
maggiori Potenze militari del mondo, 
li merito non fu solo del Sovrano: pi 
come i re sabandi 


li, 


chè è 
postro baldo Piemonte 
teva fare assegnamento su ia © sul disci 
plinato valore del popolo, che avevano reso fac 
gi suoi predecessori è al suo geni 
tore di dare uva forte organizzazione militare 


a tend 


specielmer 


al paese 
Conseio della sua forza e non preccenpandosi 
di mostra uente si principi di una 
«el'egli aveva condannato nel 

se con vendita energia loc 

dalla morte dell'Imperatore Carlo VI 

sssione del trono austriaco.e invase 


si troppo oss 


autore, 


asione 


fu abilissimo nel 
fu forte e geni 
difficoltà 

. ma 


il n 
peri 


mento fa- 
‘0 successi 


rglier 


vore vole nel » 


nte le che gli pareva dov 
farlo n 


soli 


fu sommo nell'as 


urarsi 
mente le conquiste fatic 
Così è 


volle 


dopo la 
nte 
al trono 


nerra dei sette anni, non 
ate la spada per la su 

cessione li Baviera; ma sfidando la eri 
tica dei suoi ufficiali, rinunziò ad una lotta che 
pperiva facile vittoria per dere invece tutto il 
suo impulso allo sviluppo delle del 


pnovami fox 


vario energie 

suo popolo 

ìgli era in tal modo sicuro di p 
i lotte 


pararlo alle 
gui che rvava l'avv celo 
egli prevedevi 

Federico il Grande fu il più serupoloso ed ele 
vato osservatore dei suoi doveri e il più devoto 
ai grendi in 

Le riforme de 
varono imitatori 

Se non che 


verso il Sovrano e ls 


nire 


ressi del prese 
ini introdotte 
utta Europa 
fiducia che il pi n 
quiete che il Sovrano ri 
teneva indis pense bile al consolidamento dei nuovi 
ordinamenti interni fecero sì che non si diede 
grende importunza agli ordinamenti ed ai 
sultati delle inte dalla prima Repub 
blies fr Au 
corrente del gr 
che il sren Ne avev 
le r 
Lipsis e Waterloo, 
ne 
ne cons 
primo 


nello Stato tro. 


grande 


meri 


lena è stadi furono come la 


tricz an risveglio. Le basi 


ttate erano però così 


ssa si ebbe pronta e completa a 


inde Impero germanico d 
Federico îl Grande 
fondatore 


idi può be- 
come il suo 


rare 
rim» capitale mezzo milione di sterline, ossia do- 
i milioni « lire. che sarebbero co 


versate dallo Stat 


mezzo di 


ape! 


ale somma serv 
per fornire 
quinti del 
© sovra questi quattro quinti il futuro 
alla Banca l'inter 
sil debito in 

Qualora il espitale della Banca venisse ad esaurirsi 
lo Stato avrebbe facoltà di anmeniarlo emettendo dei 


colonizzatori che lo desiderino i quattro 
pitale necessario per l'acquisto del fondo 


proprietario 
» del 


anni. 


si obbliga di pagare 


per cento. ammortizzante 


un interesse tale da renderli 


Buoni speciali. recan 
facilmente assorbibili da parte del mercato. 
Tuttavia la Commissione non nasconde una ce 


a 
diffidenza circa ln possibilità che i colonizzatori ri- 
fiutino di ne 
dalle indagini € 


stare il fondo ed siti ssa afferma che 


mpiute è risultato il fatto che soltanto 


pochi degli interessati si smo mostrati favorevoli ad 
un la m ii 
inveci continuare 
allo Stato qualora questo divenise 
Perciò la ( 
uma contraria riserva espressa 
invocando dallo Stato una k 

approfittare subito di quest 


scquisio, mentre vr parte si è mostrata 
un tributo 
tario delle 


missione conchiud 


propensa è 1 pagore 

propr 
loro 1 
Tue dei suoi membri, 
opportuna per 
naturale tendenza. verso 


lo smembrameno delle «randi proprietà e compiere 
ti su larga sente. 
zare quanto più possibile la terra. 
Queste condusioni alquanto socialiste cui sono giun- 
tii delegati del Ministerodell'Agricoltur 
to una certa imp 


cin una parola, nazionaliz- 


hanno desta- 


ssione e non mancheranno di su- 


scitare polemiche vivaci quando si trat- 
terà di tentare ina spplicezione li questi su 


gerimenti del Comitato d'inchi i conserva- 
tori si mostrano già fin d'ora preocenpati della 
bile in 


possi- 
‘oduzione di un sisiema di proprietà fondiaria 


rivoluzionerebbe l'ordinamento attusle è mentre 


de citer quelques passages. L'ocuvre. y perdrait 
au lieu d'un vin capiterux, je ne vous 


n aigre breuvage !» 


toute saveui 

ofrirais qu 
Molte v 

zaiuola s 


e accade che ha poesia dialottale © piaz- 
x triviale e 

nti più vivac 
viglia che l'antica poesia prove 
abbia serba raccie delle su 


le meraviglia nasce da un ing 


yssolana, nell'espressione de 
ma può recarci alcuna mera- 
zale accolta nelle corti 
1 Ta 


sentim 


antica rozze 
10. cioè dalla credenza 
che i cortigiani perchè vestiti da gentiluomini, sotto 
gli abiti pomposi non fossero, ne sti privati, 
come parecchi ancora sond e villana e depravata, 
e trai pochi trovatori ek ganti non si mescolassero 
molti laidi buffoni che dovevano divertire coi loro 
lezzi più osceni le cori 

Quanto, in ogni modo, più grande, } 
più forte, il nuovo trovatore Vi 
canta le glorie. he bellezze, le virtù del 
quanta distanza d'ideali dal 
Montaudon c il bottegaio di Aurillne che esalta l'eroe 
Alverniate  Vercingetorige, il modesto  bottegaio 
d’Aurillac, che, pur non avendoseritto poesie erotiche, 
seppe rilevare così bene i pregi delle donne el 

i vuol,conoscere la poetica Alvernia pu rl 
intiera gentilmente e variamente espressa nella dirica 
del compianto Vermenouze, scomparso ne 
santanni, quando la sua musa sembrava aver quasi 
attinto il grado della perfezior 

In ogni manifestazione del 
timento, il Vermenouze ri 
Alvernia : «Il cuoi va egli, invecchiando, 
S'intenerisce, oggi io sento nascervi © crescervi una 
‘adice che mi stringe più fortemente, più strettamente 
alla nostra benedetta Alvernia. Questa terra che vi 
i suoi figli, piccoli © grandi; tornarsene ad essa, come 
ritorna all’alveare l'ape col suo carico di miele » ed il 
poeta leva più volte alla terra natale il canto commosso 
«A te o ferra d'Alvernia, a te tutto l'amor miv, amor 
di figlio, amor di «poso, amor di fratello, perchè tu 
sei, ad un tempo stesso, la mia sorella, ln madre mia 
© la miu gloriosa sposa © terra ove io son nuto ». Il 
Gullo Alverniate risorge nel canto epico, L'Aquila e 
il Gallo: l'Aquila è Cesare, il Gallo Veringeiorige, 
il solo eroe gallo che abbia saputo tener testa al trio 
fatore latino, dando l'allarme a’ suoi montanari 
di Alvernia. Se il Vermenouze non ha preso moglie, 
non fu di certo per dispregio delle donne Alverniati, 
| avendo egli, anzi cantato di esse con una grazia 


loro g 


spirato, 
ndo 
» sua Alvornia! 
0 monaco di 


menonze, qu 


suoi ses- 


mo spirito e del suo sen- 
reava € ritrovava ln sua 


mostrano di appoggiare caldamente la proposia dî | 
una Banca di Stato la quale li aiuterebbe a disfars 
delle loro terre, danno fin d'ora l’ostracismo alle altre 
conclusioni le quali sono invece appoggiate alla una- 
nimità dagli organi liberali. 


E' il titolo della conferenza che ieri nella sede del 
Circolo giuridico, al Palazzo di Giustizia, tenne l'on. 
Enrico Ferri, dinanzi ad un nditorio affollatissimo, 
nel quale notammo oltre l'on. Calissano. Ministro delle 
Poste il sen. Quarta Pre della Corte di Cassazi 
ne, il sen. Vacca, Procuratore Generale della Corte 
d'appello, gli on. Luzzatti. Ciuffelli Mose», Teso, Scia- 
loia: Amici e Pascale. i consiglieri di Cassazione Tem- 
pestin e Morelli, idaco Nathan e numerosi ma- 
gistrati c 

Il Conferenziere fu presentato dal Ministro della 
Giustizia. on. Finocchiaro-Aprile che è anche presi- 
dente del Circolo, 

Dopo 11 ringraziamento rituale per il cortese invito, 
l'on. Ferri affrontò subito l'argomento e, toce 
brevi ed applaudito parole del diritto e della pro- 
cedura che ita e svecchiata nel- 
Vin sse di chi deve difendere le ragioni 
entrò nella propria parrocchia e parlò della scuola pe- 


avi 


ato con 


civil augurò soll 


propr 


Due sonò gli scopi che deve. prefiggersi. questa 
difende: 


i delinquenti prendere provvedimenti che, 


scuola : 


gti onesti dai delinquenti e cont 
tuteland 
bbratiscano © inutilizzin 


la società. 
dannati che nella maggior parte devono riadatt 
alla società e possono diventare cittadini utili se non 
demoralizzati dalla prigione. La scuola « 
Pappar formidabile unità 
giu sconde un empirismo che spiega il fal- 


ica sotto 


nza di filosofica e 


una 


limento delle leggi penali ad essa ispirate nella difesa 
riminolità. Infatti în Italia dal 1890 
in poi si è verificato un aumento di criminalità ve- 
ramente inquietante 

Le contravvei 
1890 © 4 
mila 


sociale coniro In 


zioni denunziate furono 218.000 nel 
10 mila nel 1905. E i delitti da 
ti in un anno a 500 mil 


rono a 


rriv . onde giu: 
stamente il Mortara, inaugurando la Cassazione di 
Rom: che l'Italia malauguratamente si 
vvia verso il record di un milione annuo di reati de- 
munziasi. Meno gli omicidi che dal 1893 al 1905 d 
minuirono da 12 nd 8 per ogni 100 mila abitanti, 
tutti gli altri delitti sono aume ti: i forimenti i 
fatti nello stesso periodo sono saliti da 244 
furti da 361 a 402, le rapi 
E l'im 


diceva 


a 27: 
1 da 7a 12 e così via. 
pensile 
nel risultato deplorevole delle istruttorie chiuse inv 
tilmente, per essere rimasti ignoti gli autori dei delit 
ti scoperti: la loro proporzione che era del 19%, nel 
1890 è salit nel 16 
La scuola € non pote 
difesa 
ui 


pienza della gius i rivela anche 


” fornire un'etica 
ro il delitto, perchè fuorviata dalla 
morale del de- 


ciale con 


pia filosofica di misurare la colp 
linquente e ad essa properzionare li: pena. 


Di circa 30 


ni la scuola criminale positiva, in 
ziata da Cesore Lombroso, ha reagito sulla dott 
e nella pratica contro questo indirizzo di metafisica 
penale ed è riuscita a conquistare il pubblico consen- 
listi. com 
conte Congresso internazionale di Colonia. 
La seuola positiva vuole che tutti i delinqu 
bano rispondere dei loro atti alla società, la qu 


sO anche tra dimostrato il re 


pti debe 


de 
vrà soltanto adottare alle loro condizioni personali 
vece di adope- 
a prigione) con- 
gliin 
sbbone essere coordinati allo scopo di 
i delingu 
e di segn 


rmali e più 


un diverso provvedimento difensivo. 
rare, come adesso, un unico ri 

tro tuttii delitti pù diversi. E t 
scuola pen 


magi della 


rendere adatti alla vita social 
ricolosi, specialmente i mino 
te 


pericolosi 0 incorreggibili. 


nti meno pe 


care 


po indeterminato i delinquenti più a 


Queste proposte della scuola criminale positiva 
lan trovato in Italia, ma più specialmente nei paesi 
anglo-sassoni di Europa e di America. applicazioni, 
le quali, per essere frammentarie e spes 
torie, non rappresentano che una forma di passaggio 
tra i vecchi e i nuovi sistem 

Così in Itelin per liberare l’esercito dai fenomeni 
del Misdeismo non valse la fucil 
di scartare dal servizio militare tutti gli epilettici 
che sono i più facili candidati della delinquenza. I 
1882, di. 


Itolia ci sono proposte 


‘0 contradit- 


ione ma la proposta 


costritti seorteti per epilessia da 58. nel 
iero 541 nel 1903. Così î 
criminalità dei 
o contto e nel Codice Penale per Eritrea 
indeterminata d 


ver 
per | 
del dor 


si sono introdotte | segn 


minorenni. per l'abolizione 
zion 
pina condizioni 


vittime 


delinquenti più pericolosi. la cond: 
subordinata sl risacimento del danno alle 
dei resti 

Li segregazione a iempo indeterminato che i erimi- 
nulisti contemporenci. del Pessina al Lucchini ed al 
Manzini, dichis» adot- 
tata in Frencis nel 1893 contro i delinquenti abituali, 

nel 1908, nella Norv 
dell'Uri gusy e degli 
rica. come nei tre progetti di Codice pen: 
Germonis, Aus 

1 pesi ang 

delinquenti 
sili per delinque 
e e ese di L'voro pei vagabondi, 


no un eresia giuridiva » si è 

in Inghiltern 

leggi toe 
sile per la 


2340 Stabilimenti 
speciali per ne manicomi 


criminali nti aleoolizzati, colonie 


agi 
iz. ul 


e verità degna soltanto dell'autore di Mirdio : « L'AL 
raziose fanciulle dalla pelle 
i sotto il corpetto, esse non 
chi npn hanno freddo, Ma, 
specialmente, quando voi vedrete queste nostre ro- 
illo, con le braccia tese, cariear di fieno 
carri, voi dovrete dire, convinti : qual pugno 
stre montanare 1» 


sopra tutto 


vernia nostra possiedo gr 
chiara e dai biondi capeli 
nettono cotone, e i loro oc 
buste fanci 


anno le 
Il poeta è sincero, ma non cade mai nella trivialità; 
qual modo egli accenna al suo primo amore 
In quel punto, un giorno, I 
fanciulla, una giovinetta, di nome Lis 
un mal tiro domeni 
li occhi vivaci, la peile candida e fine, i 
dante ; un mattino m'adocchiò © se 
Te Alverniate non possono e non 
debbono concedersi che a giovani del loro prese, 
misurandosi con essi in due danze nazionali : cobretto e 
bourreio (la Cubrette et la Bourrée). La Cabrette sa 
plasticamento esprimere il piacere, il dolore, l'amore; 
non tutti poi potrebbero cimentarsi a danzare la 
Bourrée con una giovinetta dell'Alvernia : 
gazza ben nata non potrebbe fare il saltarello (tré- 
pégia), nè farne i un solo ballerino di razza 
riesce» a comoscere Îl suo passo 


ne osserva 


seno ride nì ciò 


seguire 


suna ra- 


Eil poeta continia a cantare gloriosamente i pre- 
gi delle due danze nazionali: « La nostra Montanara 
non butta via il suo amore i lascia lungamente 
corteggiare e si concede ai soli Alvei 
ha creata per la sola Alvernsa, (0 Bourràe) graziosa 
danza dei padri nostri, e dovette essere un poeta, il 
primo che ti suonò, Ed anche te, povera Cabrette, Dio 
fi creò per l'Alvernia. 

E la 
stesso posto, perchè sono figlie d'uno stesso sangue, 
e come (sotto uno stesso lenzuolo, dormono l'un pres- 
altro due gemelli), così fanno Bowrrée e Cabrett, 

Ma chi voglia saperne di più intorno ad Arsène Ver- 
menouze, il grande inspirato poeta dell’Alvemia, leg- 
ga l'ampia eloquente, spiritora conferenza che gli 
dedicà il Dues de la Salle, destando l'ammirazione del 
suo uditorio per la bravura con cui egli mostrò di sa- 
per maneggiare il dialetto Cantaliano. Il riscontro 
clvegli fece tra gli antichi trovatori alverniati eil nuo- 
vo poeta riesce tutto a vantaggio ed onore della mo- 
derna poesia, molto più ricca di sentimento e meglio 


Bourrèe & la Cabrette occuperanno sempre lo 


ispirata. 


Asiles per fanciulti anormali 
non ancora delinquenti, selezionati dai medici ad- 
detti alle scuole popolari. 

Ora si tratta di coordinare a sistemare le proposte 
della scuola criminale positiva e formare così la giu- 
stizia pènale del secolo XX, la quale sarà incardinata 
su tre criteri fondamentali: 

1) legislatore e giudici devono guardare alla per- 
sonalità del delinquente più o meno riadattabile 
alla vita sociale, anzichè alla materialità obbiettiva 
del reat 

2) i magistrazl penali dovranno essere specializzati 
nella criminalogia ed avere più ampie garanzie e 
facoltà che non abbiano ora; 

3) il processo penale e l'esecuzione delle condanne 
dovranno realizzarsi non per raggiungere la chimera | 
del 


gi 
Con questi criteri la giustizia penale del secolo XX ||} 


vedrà aceresciuto il valore sociale così dei giudici (|| 
come degli avvocati © degli accusatori cooperanti alla || 
difesa sociale contro il delitto. Kd essa sarà nè più ||| 
severa nè più pietosa, ma sarà una giustizia veramente |! 
umana e socialmente più efficace. 

L'oratore spesso interrotto da applausi. fu salutato 
alla fine del suo discorso da una grande ovazione. 


pa A î 
L'inaugurazione di un acquedotto 
(S) Castiglione del Lago, 28. — Oggi Ita avuto 
luogo a Castiglione del Lago l'inaugurazione dell'ac- 


Sottosegretario di 
Questi giunse 1 

deputato del colle 

Guglielmi © fu a 


to peri'Intemo. 
mezzogiorno, accompagnato dal {l 
onorevole Gallenga e dall’on. 
olto alla stazione dal prefetto di 
Perugia conte Buraggi, dal Sindaco, dal Presidente 
dell'Ospedale, dal Sindaeo di Perugia, da vari consi- 
provinciali e da altre autorità. 
All'inaugurazione dell'acquedotto parlò il Sindaco 
“n ntacchiot 
Si procedette quindi alla visita dell'ospedale dove 
parlarono il presidente cav. Baldetti e l'on. Gallenga. 
Il Sottosegretario di Stato on. Falcioni. cui era stato 
offerto un artistico album, pronunciò il seguente 
di: 


Il discorso dell'on. Falcioni 


Castiglione del Lago, fulgida gemma e specchio del- 
l'antico © bel Trasimeno, eccitò, nell’oseuro medioe- [| 
vo, le cupidigie di signori, città e pontefici, attratti Î| 
dallo splendore del luogo © più dalla ricchezza del suo 
territorio, che io ora ho ammirato biancheggiante di 
olivi e allietato di vigne opime 

Incendi, stragi. e devastazie 
mura più volte smantellate; 


. un tempo; le vostre 

genti somme so- 
vente taglieggiati i cittadini, costretti u comprare 
brevi ore di pace per ricadere poscia in nuovi servag- 
gi. 

Ma. come dalle spesse nebbie del vostroincantevole 
lago superba si leva In spera del sole, il raggio della 
libertà indora enche questa terra ricea e industre 
che cospira con le altre mille sorelle alla grandezza 
al progresso della patrin italiana. 

Sotto l'egida di provvide istituzioni, non più il terro- 
re di falchi rapaci nè lo strazio di cittadine discordie, 
ma quasi rievocando l'antica vostra romana gran- 
dezza, voi vi dedicate alle durature opere della pace, 
a fare rifiorire l'agr a ricordare, nella poesia 
sublime del dolce paesaggio umbro, il dovere degli 
spiriti più eletti ed illuminati di pronmovere saggoe 
istituzioni destinate al benessere della popolazione. 

Mentre iora sono nelle vostre mm nvanzi di 
antichi acquedotti, che la civiltà di Roma imperiale 
spingeva fin cnelle più lontane provincie. ora soltanto, 
dopo secoti. fu concesso alla civica amministrazione 
di compiere îl legittimo voto della cittadinanza e 
zampilliano le fonti purissime. E° il vostro Trasimeno, 
il lago avvolto da fosche leggende, il lago che suonò 
sventura all'aquila di Roma, il lago sul quale impera- 
va la Dea Febbre che ora dà a voi l'alimento essenzia- 
le di vita, che contribuisce in modo efficace al risor- 

mento igienico del paese. 

lo plrudo di gran cuore, a quanti cooperarono al 
conseguimento del nobile fine, alle amministrazioni 
entirono la gravità del pro- 
trovare una 


iccedutesi, che tutte 
blema dell’'alimentazione idrica e sepper 
acconcia © le soluzione. 
Sono lieto di costatare quale rappresentante del 

- cure © l'enorme sacrifici 
per affrontare una questione 
che tanto preme Nazione, trovino nelle libere i- 
stiruzioni comunali uomini che sappiano assecon- 
darlo intendendone  intte l'importanza. 

Se da un lato urgeva provvedere a tale necessità 
ito, un'altra esigenza u- 
Erano i miseri dolo- 
sollevavano a voi 


Govemo, che le sulle 


che lo Stato Simpon 


igienica, quasi a complen 
a manifestavasi fra voi. 
della infermità ch 
frateme braccia porgesto pe 
» sofferenze, a rinvigoriro le forze e la vi 
allontanare dalle caso e dai taguri i lutti e le ro 
È l'ospedale, îl nuovo edificio semplice e lindo inspi- 
Jell’igione sorto a segnare 

una nuova vittoria nella soave solidarietà umana, ad 
attestare quanto possa la ferrea volontà, l’attività 
intensa di chi persegue un nobile ideale, di chi ad esso 
dedica. con sentimento altruistico tutte le sue forze. 
So che un cittadino, principalmente, quest'opera 


Intorno alla ua bella conferenza, per darle maggior 
rilievo, l'oratore aggruppò tre altri studii impor- 
tanti, sopra i trovatori dell'Alvernia dal sccolo decimo» 
secondo fino ai poeti alverniati del secolo nostro; e 
René Lavaud ci offre, in un secondo volume, prece- 
introduzione storica e letteraria, una ric: 
di poeti Cantaliani, da Pierre de Vic a 

confermando, allargando, compiendo 

ini giudizi del De la Salle. Noi possiamo intanto 
argomentare che anche nella poesia trovadorica al- 
verniate, il canto amebeo, la pastorale tocritea e vir- 
giliana, il contrasto amoroso simile a quello di Ciullo 
d'Alcamo, si è riprodotto ne’ varii secoli, anche nella 
pocsia alverniate, ed alcuna volta in modo assai gra- 
zioso. Una canzone del secolo decimottavo ci rappre- 
senta un contrasto fra Pouloito (Paolina) e il suo a 
mante. L'uomo naturalmente invita: « Andiamo ne” 
boschi, Paolina, andiamovi insieme, per coglier fiori 
di ogni colore; noi mescoleremei tuoi insieme coi miei ». 
Paolina risponde: « No io non andrò con te nei boschi 
una volta che noi avessimo ben mescolati i fiori chi 
potrebbe più scemerh? ed allora tu saresti .1 primo a 
riderne. « Ma. nel seguito della canzone, naturalimen- 
te, Paolina resiste sempre un pò meno, e finalmente 
non solo cede, ma le due parti si rovesciano; verso se- 
ra il pastorello e la pastorella seggono ancora sull’or- 
ba, îl pastorello aveva suonato tutto il giorno il flauto 
© Paolina se ne era tanto divertita, ch'essa vorrebbe 
ancora sentirlo suonare; ma îl pastorello. dichiaran- 
dosi stanco, smette di suonare. 

In un altra canzonetta del secolo XVIII, ma che 
assume già il tono monello di certe canzonette del 
Béranger, una ragazza, che va a confessarsi, è ben 
disposta a far penitenza de’ suoi peccati, pur che non 
venga costretta a rinunciare al suo ganzo. Il confes- 
sore dice ; « promettetemi, ragazzina di non parlargli 
più; egli è una persona da odiarsi che vi condurrebbe 
al peccato; egli è un diavoletto che vi farebbe dan- 
nare ». Ma la ragazza resiste: « No, Pietro non è pun- 
to un diavolo; che cosa avete mai detto, o padre? Egli 
è un pastore amabile, e voi siete un Anticristo. Eglià 
là che mi aspetta; voi avete un el confessare, ma se 
una volta scappo da voi, non mi riprenderete più. » 

Durante il periodo della rivoluzione e del Diret- 
torio, la musa plebea Cantaliana fu anch'essa rivolu- 
zionaria; tacque quasi del tatto, fra il rumore delia 
guerre napoleoniche; ma dopo la Ristorazione, par 
ve risorgere; « Un poeta, scrive il Lavaud, balzò fuor 


manita 
ranti nelle strette 
le bi 

viare 


ccia, e voi 


rato ai criteri più modern 


sta da un 
antologia 


volle, ed ora ha l’infinita,intima gioia di vedercoronati 
di successo i suoi sforzi. 

A lui, a Giovanni Baldotti, l'encomio dovotogli 
® un segno di sovrano compiacimento. Portate fio- 
tamente questa croce che ben meritaste. 

Un ringraziamento, doveroso e sentito, chiude il 
mio dire. Ho provato oggi, tra le oneste e liete vostre 
accoglienze la gentilezza umbra; serberò di questo 
giorno duraturo ricordo. Ai presenti. alla cittadinanza 
tutta il mio saluto auguraie e l'augurio che nuove so- 
lennità relative al benessere cd alla carità allietino 
questi bei luoghi. Al vostro rappresentante politico 
uno speciale amichevole saluto © In dimostrazione 
sincera della mia letima nello stringergh qui la mano, 
3ià che la mia presenza, per ambita delegazione dell'on. 
Presidente del Consiglio sta a riaffermare che se 
nel mare infido della politica diverse sono le opinioni 
asovente gravi i dissensi, un sol cuore, un sol pensiero, 
unisce tutti gli spiriti quando trattasi di far onore al- 


alle sapienti iniziative e di premiare i buoni. 
To non credo, infine, che qualsiasi riunione di Ita- 


fiani possa nel momento storico che attraversiamo, 
sciogliersi senza volgere il pensiero al soldati d'Italia 
she sui mari e nelle libiche contrade combattono per 
’onore e la grandezza della patria. 

Consentite che ad essi vada il mio più caldo augu- 
sante saluto col grido che esce spontaneo dal petto: 
Viva il Re! Viva la Patria! 


Per la carta da giornali 
L'Unione degli editori di giornati ci prega di pubbli- 
sare: 
Il Consiglio dell'Unione Editori Giornali Quotidia- 
ni italiani, tenuto conto che i giornali în seguito alla 
maggiore vendita verificatasi negli ultimi mesi hanno 
ssumato le poche scorte che avevano allo scoppio 
Îla guerra e ora riescono a stento ad avere la carta 
he è loro stre nte necessaria, pur essendo ri- 
re italiane che potevano fare car- 
carta di qualità 


vvenimenti che facessero 

dei giornali le Car- 

impossibilità 

ni e che anche in man- 

bibe una interru- 

cipali Cariiere per mettere i prin 
bilità di uscire; 

italiane benchè avvertite da tem- 

se non hanno saputo far nulla 

tutte quelle che non 

hanno approfittato delle difficoltà 

hiedere prezzi esorbitanti pur for- 

rie inndoverabile; 

ne dei fabbricanti di carta 

1 18 a una riunione 

enutasi a Te dire ell'Unione editori giornali 

n qual modo credi rmali doi presenti 

one della carta da 

esagerato dei prezzi, 

lettera in data del 

roduzione 

i bisogni dei gior- 

di m ‘o 

curare 


nte ai mi 
di nuov 


li gior 
che le 
po di quest 


risultava che In 
he suffi 


n nessun modo r 


tato di cose avrebbe potuto 

e în 

e inferiori se le 

1 dezio enorme che 

ziornale (L. 1 quintale per 

l'estero si può avere a 25 lire 

a meno) non avessero lasciato nel- 

à i loro impianti nelle peggiori condi 
da giornale; 


sulla ca 
im tipo di cai 
1 quintole e a 


già da oltre due 

nali di dirle quali facili- 

dovuto ottenere per poter ridurre 

+ carta non hanno a tutt'oggi pre- 

proposta mentre gli stessi fabbrican- 

i in particolari colloqui ttono la possibilità di 

vere anche în Italîe, e pianti moderni, la carta 

den mente inferiore a quello che ora 
anno In Certiere italisne: 

delibera di iniziare subito con tutti î mezzi di eni 

lispc ‘ccordandosi magari con le altre categorie 

li consumatori di carta, un’ezione intesa a tutelare i 

propri interessi e ad eliminare gli inconvenienti la- 


ezzo sensibi 


Economia e Statistica 


Burocrazia e impiegati in Inghilterra, 

(S) Londra, 28. — Da qualche tempo si manifesta 
rella vita politica ed economica del Regno Unito 
1 fenomeno del continuo incremento delle spese per 

egati civili dello Stato, spese che crescono con 
dità. 

Il bilancio del 1895 portava infatti sotto questo 
itolo un totale di sterline 16.145.000 per i servizi e 
gli impiegati civili dello Stato. 

Alla fine del 1910 tale spesa era cresciuta a sterline 
12.000.000. 

E non sembra neppure che il limite massimo sia 
‘aggiunto poichè la trasmissione dei telefoni della 
National Company allo Stato apporterà un aumento 


——r——rr——— 


“eguito a breve distanza, da molti emuli, il numero de’ 
quali nel secolo XIX crescerà sempre. Sono modesti a- 
unni delle Muse: poetae minores, nell'opera de’ quali 
rica, la caustica bonarietà ai volisu- 
Mimi; la loro lingua non è rara, la loro prosodia è al- 
quento irregolare; tuttavia lo sforzo che questi poeti 
ranno fatto desta il nostro interesse 
all’altro si nota qualche progresso; l'idioma diviene 
più schietto, e lo stile s'innalza ,da Brayat a Courchi- 
100x, per arrivare al suo pieno sviluppo con Verme- 
0uze. » Il Lavaud ha trovato nella moderna poesia 
Cantaliana sette od utto poeti degni di essere raggua- 
zliati coi vecchi trovatori dell'Alvernia Pierre de Vic, 
Rogiers, Secret, Bellestat. 

Ma noi dobbiamo intanto al Vermenouze e al Duca 
de la Salle, suo illustratore che in questi due volumi 
di cui l'unoè tuttosuo, venue fattorivivere l'occasione 
checi viene offerta di studiar meglivtutta una regione 
poetica, forse più ce.lebrata che conosciuta. 


teri 


I poeti provenzali del Medio Evo, come i nuovi 
Félibres della Provenza hanno sempre mostrato 
ana grande simpatia per l'Italia. La Provenza, la pri- 
ma provincia romana ha dovuto sentire in ogni tempo, 
da Cesare in poi, ch'essa era il ponte naturale fra l'I- 
talia e la Gallia. L'essere stata, prima che provin 
romana,colonia ellenica, ha furse contribuito a fame 
una specie di Magna Grecia occidentale, greco-cei- 
tica, nella sus prima origine, quindi greco-gallo-ro- 
mana, ricca pertanto nella sua natura e costituzione 
degli clementi di tre civiltà. Non dobbiamo dunque 
meravigliarci quando intendiamo che un autore pro- 
venzale si sente, quasi più .ttratto verso Roma che 
verso Parigi. 

Ma forse questa medesima attrattiva, può aver gio- 
vato ad attrarre alla vita, alla letteratura, all'arte 
italiana anche altri ingegni che appartenevano alla 
Francia settentrionale; e, tra questi, uno de’ più sin- 

lari fu certamete, nella prima metà del seicento Jean 
Ghapelaio, nato a Parigi nel 1595, insieme col Menagio, 
il più celebre poeta letterato francese del suo tempo e 
che, sotto molti aspetti, ma specialmente nella qualità 
di distributore della fama, potrebbe essere chiamato 
il Voltaire del suo tempo. 

Sua madre avendo conosciuto il glorioso poeta Ron- 
sard, avrebbe vacheggiato per suo figlio una gloria 
simile; ma, se come poeta il Chapelain non superò 
la mediocrità, come erudito e critico acquistò, nel- 


di cirea ventimila impiegati; alla dipendenza del 
Ministero delle Poste, mentre l'approvazione delle 
assicurazioni contro le malattie e la disoccupazione 
provocherà l'aumento di altri cinque o seimila im- 
piegati alla dipendenza del Ministero dell'interno. 

Tu grandissimo aumento sono pure tutti gli impie- 
gati municipali il cui numero è quadruplicato riegli 
ultimi venti anni. 

Secondo uno studiosoin materia economica, il signor 
Rubinstein, l'Inghilterra che fino a pochi anni fa 
poteva vantarsi di possedere la burocrazia più sem- 
plico e meno numerosa fra tutte le grandi Potenze 
europee si avvia precisamente al fenomeno opposto 
© cioè alla formazione di una burocrazia più numerosa 
e più costosa di quella di ogni altro paese. 

CREDITO DI STATO PEL L'AGRICOLTURA 


Fin dal 1904 il Governo delle Indie Inglesi ha i 
coraggiato vivamente lo sviluppo di cooperative di 
credito, conseguendo ottimi risultati în queste sa 
opera intesa ad agevolare il credito ai piccoli agricol- 
tori, Contemporanc: mente è rimasto in vigore il si- 
stema anteriore della concessione da parte delle Am- 
ministrazioni Provinciali di prestiti fatti direttamente 
agli agricolto sso sistema fornisce ad un gran 
numero dj agricoltori benestanti il capitale d’eser- 
cizio o i mezzi per compiere lavori di miglioramento 
di carattere duraturo. 

Quest'ultimo sistema che è descritto «nel Bollet- 
tino delle Istituzioni economiche e sociali pubblicato 
dall'Istituto Internazionale d’Agricoltura, è regolato 
dalla legge del 1883 sui prestiti per i miglioramenti 
agricoli e da quella del 1884 sui prestiti agricoli. 

Queste due leggi, quantunque promulgate per l'in 
tero territorio dell'India inglese, non sono applicabili 
nelle singole provincie se il Governo locale non abbia 
deciso di adottarle. Il che avvenne e i singoli Governi 
provvedono alla distribuzione dei prestiti incarican- 
done appositi funzionari. 

Nel caso di prestiti di miglioramento il periodo di 
rimborso non deve ordinariamente superare 35 anni. 
Il debitore deve trovare un mallevadore e non sol- 
tanto i fondi che devono essere migliorati ma anche 
l: proprietà del ge icurare il page 
mento dei pre è subordinata ai 
pesi che già gravavano sulle terre al momento in 
cui fu convenuto Îl prestito, 

Talvolta i prestiti sono concessi collettivamente 

ti di un villaggio, ai membri di. una comu- 
un gruppo di persone, che si rendono solid. 
ilî per il pagamento degli interessi 
È capitale oppure limitano la 
tesponsebilità individuale a una certa quota, 

Per la legge sul credito agricolo i prestiti vengono 
accordati per le spese di coltivazione, ma il sistema 
non differisce molto da quello adottato per la conces- 
sione dei presti ioramento. 

L'articolo cir » dei prestiti con- 
cessi nel 1908-09 a Bombay e Punjab e di quelli ac- 
cordati nel 1 ltre provincie e calcola che 
il totale dei i di miglioramento esistenti al 
principio di q do era di 2.09,21,669 « ru- 
pees 3; i prestiti accordati durante l’anno di 21,63,532 
è rupees » c il totale esistente alla fine di esso ammon- 
fava a 1,82,30,708 «rupees » 

Peri presti fre corrispondenti furono 
2; | 96 «rupees » e 1,52,67,891 
« rupees ». Ec complessive dei prestiti 
accordati in vir leggi; totale dei prestiti 
esistenti al privcipio del periodo 4,48,35,309 « rupees »; 
prestiti concessi 7,328 « rupees » 
prestiti esistenti nno 3,44,98,597 « ru- 
pees n 

A causa delle condizioni precarie dell'agricoltura 
indiana il bisogno di capitali varia assai da un anno 
all'altro e per ciò fluttua anche molto il totale dei 
prestiti accordati in ciascun esercizio finanziario. La 
conseguenza di cattivi raccolti è pure ravvisabile nelle 
cifre delle somme di interessi e capitale, che non si 
son potute riscuotere e parecchie volte il bilancio 
si chiude in perdita per uno o più gobemni. provinciali 

Nel complesso, però, i pagamenti sono abbastanza 
regolari e rendono possibile ai Governi locali di cor- 
rispondere al Governo Centrale il tasso dell’interesse 
pattuito al 314 per cento. 


mo de 


tiene le ci 


Comifato Romano Provinciale di Soccorso 


Per le famiglie del morti e feriti in Tripolitania 


Contribuzioni pervenute al Comitato (45 lista). 

Comm. Marco Ceselli, cons. com. 

Le orfanelle ricoverate nel «Con- 
servatorio delle fanciulle povere» » 

Ospizio della SS. Assunta, detto di 
«Tata Giovanni » (delle quali li- 
re 100 - alla Croce Rossa) 

Wiladimir de Mohrenschild 

Comitato di Navedrate (Como) a mez- 
zo Sindaco 

On. Abignente 

Avv. Pietro Filesi 

Avv. Giuseppe Foschieri 

Ida, Riccardino e avv. Giacomo Ri- 
varoli 

Avv. Attilio Caroselli 

Guendalina, Giuseppe e avv. Alessan- 
dro Millelice Albini 

Ing. Costantino Innocenti 


tà sua une così grande autorità, che solamente quel- 
la del Voltaire può essergli comparata. E col Voltaire, 
come col Menagio, ebbe un altro punto di contatto, la 
grande famigliarità con la letteratura italiana. In 
Italia è specialmente conosciuto come introduttore e 
proemiatore dell’Adone del Marino, stampato a Pa- 
rigi nel 1623, quando il eritico on contava ancora 
ventotto anni, 

Ma le sue relazioni coi nostri letterati meritereb- 
bero una monografia a parte, perla quale l' Accedemia 
della Crusca e la Biblioteca Marucelliana di Firenze 
potrebero forse fornire documenti inediti di qualche in- 
teresse. Ma, intanto, la preziosa, ampia biografia let- 
teraria che ce ne offre Georges Colla*, fornisce mol- 


Antonio Mariotti 
Ing. G. Calveri 2 - Ing. G. Marchese 2 
- Adele Solustri 1 » 
Galassini 1 - Branizzi 1 - Cinelli 0,25 
- Rosina Mollo 3 - N. N. 1 - Ricci 1 
- Riem 5 - Jalenti 1 » 
Angelo, Ugo ed Emilia Beretta 10 - 
Mario e Tullia Beretta 2 - Bice 3 - 
Giulia ed Alessandro Beretta 5 - 
A. A. Beretta 5- Maria Pia Cappelli 2» 
Avv. Alberto Sonnino Marchetti >» 
Fratelli Rotti » 
Raccolte dai medesimi » 
Raccolte dall'avv. Massimiliano Pao- 
Inoci » 
Notaro Vincenzo Biasucci » 
Armida e avv. Alessandro Montesano » 
Raccolte dall'ing. Alfredo Bencivenga » 
Ing. Umberto Crudeli 5 - Cesare Ren- 
zi5 
Avv. Federico Boutet 
Avv, Silvestro Aita 
Avv. Caio Mario Capaccini 
‘Ave. Alberto Mario Giglioli 
Raccolte dall'ing. Filippo Bagnoli 
» >» >» Torquato Fedeli 
» dall'avv. Gino Innocenti 
» dal comm. Erasmo Piaggio 
(il quale versò direttamente lire 
50.000) » 
Raccclte dall'avv. Raimondo Cecchi » 
Avv. Rodolfo Ravà 10 - comm. Vittore 
Ravà 10 » 
Racccite dall'avv. Anacleto Benedetti » 
Conte Luigi Senni e ossa Elena « 
Avv. Angelo Pace 
N. N. (scheda 1762) 
Avv. Angelo Caponetti 
ice e avv. Aurelio Caponetti 
Giuseppe Biancini 
Raccolte dal Dottor Giulio Toscani 
Raccolte dall'ing. Francesco Anzaldi » 
Raccolte dal dottor Ottavio Barra - 
Medico Municipale (nuovo versa- 
mento) » 
Raccolte dall'ing. Claudio di Fenizio » 
Ing. cav. Paolo Moreschi » 


16.55 
be 


Totale 
Somma precedente > 


1.276.90 
180.478.92 


Totale generale L. 181.755.82 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Belmont, ves, di Clermont 
Ferrand mons. Puja, arcivescovodi S. Severina: mons. 
Doudais, vescovo di Beaudais: mons. Manrerg, Udi- 
tore emerito di Rota: mons. Laperrine, Protonotario 
Apostolico. 

S. S. ha poi ammesso al bacio della mano altre 300 
persone della Parrocchia di S. Nicola in Carcere. 

Il parroco don Busetti, ha presentate, con un devoto 
indirizzo, le varie opere parrocchiali e il Papa ha ri- 
sposto congratulandosi edimpartendo la benedizione. 

Infine S. S. ha ammesso al bacio della mano la Con- 
gregazione delle Figlie di Maria di Campitelli presso 
le Suore di S. Giuseppe dell'Apparizione e un gruppo 
di bambini della prima comunione della parrocchia 
di S. Maria in Trastevere, accompagnati dal parroco 
don Pucci. . 

Il principe Colonna, — Le condizioni di salute 
del principe don Marcantonio Colonna si sono aggra 
vate, notevolmente tanto da far temere una vicina 
catastrofe. 

Il ministro Skouses a Roma, — Ieri è giunto a 
Roma, con la famiglia, l’ex-ministro degli esteri di 
Grecia, Alessandro Skonses, 

Si tratterà da noi per parcochi tempo. 

La morte del gen. Mazzitelli. — Ieri alle 14 è 
morto il ten. gen. Achille Mazzitelli che fu per molti 
anni comandante del Corpo d’armata di Roma. 

La notizia sparsasi per la citta ha prodotto un senso 
sincero di dolore in tutte le classi, ove erano note 
le doti esimie dell’illustre estinto. 

lina e i repubblicani. — Gli 
*iscritti alla Sezione del partito repubblicano, sono 
convocati in assemblea generale stasera alle 19, nella 
Sala della Società generale operaia in via Torre 
Argentina n. 76 per discutere il seguente ordine de 
giorno: 

“ Discussione e deliberazione sull’atteggiamento del 
gruppo Consigliare Comunsle del Partito nei riguardi 
della convenzione colla Se'età Angio-Romana. 

I fanciulli italiani per gli eroi di 8 Sclat — 

Ieri, alle 14,30, i fanciulli di Roma, rispondendo al- 
l'appello del Giardino Educativo Nomentano, su 
proposta della sig.na Guglielmina Ronconi, si riu- 
nirono in piazza SS. Apostoli, donde, formando un 
imponente, grazioso corteo, si recaronoal monumento 
a Vittorio Emanuele. Il corteo, formato dalle rappre- 
sentanze delle scuole elementari comunali e dei ri 
creatori popolari con moltissime bandiere, era preoe- 
duto dalla musica. 

Al monumento era depositato il cippo marmoreo 
recante la leggenda: « Aî gloriosi fratelli — i fanciulli 
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tions en italien, si fréquents dans si correspondance 
suffiraient è montrer combien cette langue lui était 
fomilière. Il avait pour elle une profonde admiration, 
que ne refroidit pas le progràs du francais dont. su 
longue carrire lo fit témoin. Il la mettait au dessous 
des langues anciennea, mais il la proclamait «Ja reyne 
des modernes vulgaires ». 

L'éclat de la littérature italienne l'éblouit, la « glo- 
rieuse Italie » est «la mère des arts et le fambeau qui 
nous a tous éelairés et débarbarizée ». Il cite ces 6 
crivains presque comme des”Anciens. Il les connait 
d’ailleurs admirablement » 

In una Ziude sur la Préface de T Adone, E. Bovet 


te notizie interessanti ed importanti su la parte che 
prese il Chapelain allo svolgimento della nostra let- 
teratura. L'italiano o lo spagnuolo il Chapclmm aveva 
appreso da sè, uscendo a pena dalle scuole medie, nella 

i i primi aveva già 
abbracciato molto, i classici greci e latini, i vecchi au- 
tori francesi, i poeti della Pleiade, con passione sp- 
cialmente di erudito, più che di pocta.Tuttavia aveva 
anche molto ammirato il Ronsard come vero poeta, 
malgrado il suo studio eccissivo d'imitare gli antichi; 
se bene egli stesso, come convinto aristotelico, avreb- 
be dovuto anche per questa qualità apprezzarlo di più. 
Ma, oltre Aristotilo che il Chapelnin aveva così'bene 
compreso, da meritare che il suo contemporaneo de 
Balzac lo chiamasse addirittura « le gènie d’Aristone + 
egli aveva bene studiato, oltre le opere dello Scaligero, 
gi interpeti italiani delle dottrine aritoteliche su la 
poetica e specialmente il Castelvetro ed il Vida. TI Cha- 
pelain, serive il Collas, «savait admirablement l’ita- 
lien il se piquait de le savoir mieux que lea Italiens 
mémes. » Credo che una simile opinione avesse pure 
di sè, in questo riguardo anche il Voltaire, che s'arri- 
schiò pure di scrivere in italiano; tuttavia, mi soc- 
corre alla mente il ricordo di un giovine letterato fran- 
cese, che nella sua giovinezza, ferito da qualche risata 
di giovani piemontesi che avevano il torto di burlarsi 
un poco del suo italiano, ringalluzzito e furibondo ai 
difendeva con questa vanteria: «io so l'Italiano 
meglio degli Italiani memi ». Il Collas segue ad infor- 
marci : « Il ne craignait pas de correspondre dans cetto 
langue avec l’Acsdémie de la Crusca, ou d’envoyer 
aux panégiristes italiens de Louis XIV, des mé 
moires en leur langue, dans la crainte qu'ils n’enten- 
dlissent pas assez « la force et la finesse d'une rédaction 
francaise » Les italianismes, les proverbes et les cita-J 


afferma che, nella corrispondenza letteraria del Cha- 
pelain, sono ricordati ben 95 autori italiani 3 e nella 
sua libreria sovrabbondavano questi autori : da una 
lettera all'abate Marncelli del 4 settembre 1667 si 
rileva pure ch'egli avrebbe posseduto opere italianò 
che l'Accademia della Crusca ignorava, cosa che non è 
punto inverosimile. 

Ma il Collas sulle traccie del Bovet ci fornisce an- 
cora altre notizie interessanti intorno all'interesse 
del Chapelain per la letteratura italiana, che meritano 
d’essere tenute in conto dagli Italiani. 

«Tout ce qui compte (s'intende, nella letteratura 
italiana) était connu de lui. Il prouve l’antiquité de 
Lancelot et de Tristan, par les allusions de Boccace, de 
Pétrarque et de Dante. Sa correspondance avecBou- 
chard, aveo Balzac, plus tard avec les savants grati- 
és par le Roi,est remplie de renscignements préciéuxi 
et d'appréciations toujours précises et document ées 
sur les éerivains italiens ; il fait sur eux uno véritable 
legon au P. Rapin; dans cette lettre, dont M. Bovet 
a donné un important extrait, c'est surtout de l’hi- 
stoire des règles et des commentateurs d’Aristote 
qu'il s’agit. C'est que, si Chapelain connait bien Jes 
poètes et les orateurs de l'Italie, il s'intéresse encore 
plus aux théoriciens. M. Bovet a donné la liste des +. 
commentateurs d’Aristote que Chapelain connaissait, 
probeblement au moment où il éerivait sa préface de 
l'Adone ; c'est, è un nom près, celle qu'il donnait au 
P. Rapin un demi-siéole plus tard. Comme le fait 
remarquer M. Bovet, étant donné que ces auteure se 
ressemblent tous dans leurs lignes générales, il est 
difficile de dire si Chapelain a pris telle idée ici plut6) 
que là; mais il déclare qu’une leoture minutieus lui 
a permis de se convaincre que c'est è Castelvetro 


is Chapelaia doit lo plus, ct M, Lanson a trte jar 


di Roma — in nome di tutti i piccoli d'Italia — Roma 
diembre 1911 »; è il cippo i 


Sciat in memoria dei gloriosi soldati caduti eroica 
mente per la grandezza della Îa 


la Societa’ Geografica Italiana 

ine. — Ieri, allo 16, nell’Auls Magna 

del Collegio Romano, ad iniziativa della Società Geo- 

grafica Italiana, il dott. Salvatore Aurigemma ha te- 

nuto l’annunciata conferenza sul tema: « Libia archeo- 
logica». 

La conferenza del dott. Aurigemma, che prese par- 
te alla seconda esplorazione archeologica in Tripoli- 
tania e Cirenaica, è riuscita molto interezsante per 
la competenza dell’oratore © per la bellezza delle niti- 
de proiezioni di numerose fotografie originali, affida- 


to alle cure dell’egregio prof. Rodiza, che è un preziose 


so collaboratore perla riuscita di queste conferenze, 
con le quali la Società Geografica viene illustrando la 
nuova colonia italiana d'Africa. 

Ner’aula si affo“ava un pubblico elegantissimo. 
Notati il comm. Talpo, peril prefetto, il m. Cappelli, 
presidente, con tutti i membri del Consiglio, il Prof. De 
Gubernatis, i comm. Pigorini-Beri e Passera, il conte 
Balzani, i prof. Dalla Vedova, Millesovich, Savignoni, 
Mariani eco. 

Moltissime signore e signorine. 

L’oratore, dopo un breve inzpirato esordio, ha par- 
lato dei risultati degli studi e delle ricerche fatti della 
missione archeologica italiana, ed ba dimostrato che 
le vestigia incancellabili che gli antichi popoli, © in 
modo epecialissimo i Romani, hanno lasciato di sè 
nella Libia, mentre servono a sfatare 1° opinione di 
coloro che ritenevano la conquista del paese poco u- 
tile all'Italia, e il territorio poco adatto allo sbocco di 

parte della nostra emigrazione,concorrono a rin- 
saldare la fiducia nella vitalità della nostra razza e ci 
additano spesso la via da seguire nella messa in valore 
della vastissima regione. 

La conoscenza profonda del paese dal punto di vista 
archeologico sarà di importanza grandissima per la 
colonizzazione futura del territorio, perchè verterà,fra 
l’altro, sugli clementi principali della vita d'un paese; 
l'acqua, le strade, le fortezze; e d’altra parte sarà fat- 
tore morale altissimo che sosterrà la fede degl’italiani 
nell'ardua impresa, perchè li convincerà sempre 
più che la nostra occupazione è un ritorno più che una 
conquista. 

Alla conoscenza del paese si sono rivolte le due cam- 
pagne di esplorazione che-negli anni 1910 e 1911 la 
missione archeologica italiana ha condotto in 
naica e in Tripolitania. La missione, di cui è stato sem- 
pre capo il prof. Federico Halbherr e di cui furono 
componenti il prof. Gaetano De Sanctis nel 1910 e i 
dottori Beguinot e Aurigemma nel 1911, ha cémpiuto 
nella sua prima campagna l'esplorazione della Cire- 
naica. Da Bengasi essa si è diretta a Derna riconoscen- 
do le rovine di Tocra, di Tolmeta, di Merdg, poi e le lo- 
calità *'biche di Slonta e di Messa, e infine gli impor- 
tanti resti di Cirene, e quelli di Apollonia, di Mgher- 
mes, di Guba. Quindi reeatasi in Tripolitania, la mis- 
sione visitò le rovine di Leptis Magna e tomò a Tripoli 
per la via di Tarhuna. 

Nella sua seconda campagna la missione stessa ol- 
tre a numerose e notevoli esplorazioni fatte nella cam- 
pagna bengasina, visitò con cura il litorale di Tripoli 
fin quasi ai confini della Tunisia, e poi quello dal lato 
d'oriente fino ad Homs e nel territorio di Msellata. 
Scopri, quindi, e studiò per una considerevole parte 
ina necropoli tarda cristiana, nella località di Ain Za- 
ra. Contemporaneamente il dottor Beguinot iniziava 
lo studio del dialetto arabo di Bengasi e di Tripoli, rac- 
cogliendo abbondante materiale di canzoni e di foll- 
lore, riscontrava un dialetto berbero a Zuara in Tri- 
politania e ne studiava per quasi due mesi lessico © 
grammatica. 

La missione archeologica e l'Ispettorato governati- 
vo delle antichità in Tripolitania continueranno ani- 
mosi l’opera di esplorazione scientifica del paese e da 
essa si ripromettono i più grandi risultati; e fanno in- 
tanto voti che, in ogni caso, l'esplorazione di Cirene 
rimanga impresa unicsmente nazionale. 

Il dott. Salvatore Aurigemma, che vestiva la divisa 
militare di semplice soldato, essendo stato chiamato 
a prestare il servizio di legge, è stato frequentemente 
applaudito dall’eletto uditorio e vivamente compli- 
mentato dalle autorevoli persone presenti. 

Meritata onorificenza. — L'ultimo bollettino del 
Ministero di Grazia e Giustizia reca: 

« Rossi avv. Oddone, Caposezione di carriera ammi- 
nistrativa nel Ministero, incaricato delle funzioni di 
segretario particolare di S. E. il Guardasigilli è nomi- 
nato cavaliere uffiziale nell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 


Il cav. Rossi è un ottimo e valoroso funzionario 
che già coprì posti di fiducia nei gabinetti di vari mi- 
ristri ed anche nella segretaria dell’on. Zanardelli, 
quando era Presidente del Consiglio, e per le sue parti- 
colari doti per l’elevatezza di mente, di cultura e di 
cuore l’attuale Ministro Guardasigilli lo prescelse per 
disimpegnare il delicato ufficio di suo segretario par- 
ticolare. Al cav. Rossi che seppe acquistarsi la fiducia 
piena dei superiori e la generale benevolenza dei col- 
leghi e dei dipendenti vadanole congratulazioni vi- 
vissime del Popolo Romano. 


CE A I 


stement remarqué è ce propos que, dans Castelvetro, 
Chapelain n'a pes trouvé la pure doctrine d’Aristote, et- 
qu'ayant le plus sonvent préféré les vues du commen- 
tateur italien, il a contribué avee lui a donner au 
classicisme francais un caraetère si peu antique. La 
réputation de Chapelain était fort répandue en Italie ; 
Îl était membre de la Crusca, et des Apatisti ; les 
$crivains italiens ne dédaignaient pas de lui soumettre 

arfois leurs ouvrages. Il avait au début de sa car- 
rière (in età di 27 anni) & la prière de Vaugelas et du 
signor Braida, alors secrétaire de l’ambassade de 
Savoie, et malgré l’opposition jalouse ‘du Cavalier 
Marin, fait imprimer en 1622, chez Toussaint de Bray 
in 12) la Secchia Rapita de Tassoni, que l’auteur 
n’osait pas publier ?» 

S'occupò anche il Chapelain, nel 1635, della tra- 
duzione francese dell» Storia delle Guerre di Francia 
del Cardinale Bertivoglio. e diede consigli preziosi al 
Larcelot per la sua Mé/hode Italienne et Métode Espa- 
gnole ; di lui, perciò il Sainte-Beuve ha potuto dire 
con ragione, ch'egli era stato un « personnage non 
moins estimé pour les langues étrangères que pour 
les nòtres ». 

Il Chapelain non sì mostrò soltanto critico precoce, 
me. seppe come il nostro Niccolò Tommaseo, in gio- 
Vanissima età, acquistare credito ed autorità. Noi non 
dobbiamo dunque meravigliarci che quando per il suo 
«Adone incominciato nel 1605 in Italia, ma allargato 
e rifatto in Francia secondo il gusto degli ospiti del- 
l'Hòtel de Rambovillet, e terminato mel 1620, il 
cavalier Marino dovette cercarsi un introduttore che*| 
gli desse credito, gli sia stato dal Malherbe e dal 
Vaugelas «suggerito il Chapelain «qui savait aussi 
bien qu'eux l’italien et mieux encore la Poétique » 
Il Chapelain fu di certo molto lusingato che si ricor- 
resse alla sua dottrina per giudicare il capolavoro di un 
poeta divenuto l'idolo dell’Hétel de Ramboviliet 
benchè non fosse poi contento di tutte le sue parti, e 
in seguito lo trovasse sterminato, prolisso, noioso, 
opprimente, a dispetto di alcune parti deliziose; 
consentì anche per mettere sè stesso in buona vi- 
sta, a scrivere la prefazione all'Adonè « pour jeter 
de la poudre aux yeux« La prefazione del Cha. 
pelain fu scritta tra il 1620 e 1628, anno in cui 
l’Adone apparve stampato sontuosamente a Parigi 
con privilegio del Re di-Franoia, ottenuto fin dal 1621 
Il Coifas soggiunge : e Bientòt traduite en italien p 
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AI Lyceum — Domani alle 17 avrà luogoal Liccum 
una audizione musicale gentilmente offerta dalla Sig, 
Gibello Blanc e dal maestro Angelelli. 

Nello stesso giorno si chiuderà l’Esposizione umo. 
ristica della sig. Bisi Fabri. 


îl collega sign, 
succursale del. 
che è già giunto a Roma, 

Croce Rossa Itallana.— Il 15 di Febbraio P. vi, 
avranno principio all'Ospedale Militare Principale 
del Celio i corsi d’istruzione per ie Infermiere volon. 
tarie della Croce Rossa. 

Le iscrizioni delle signore e signorine che desidera. 
no frequentarli si ricevono presso la sede del Comi. 
tato Regionale di Roma, Piazza Benedetto Cairoli 117, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19, nei giorni feriali, © dal: 
le 9 alle 12 nei giorni festivi. 

Per chi s asso. — Il Ministero 
della pubblica Istruzione ha bandito il concorso al 
posto di professore di contrabbasso nel Conservato. 
rio di musica di Napoli. 

Le domande alla Direzione Generale delle Belle Artt 
non più tardi del 31 marzo 1912. 

Gli impiegali della Società Angl: Romana 
Sabato sera nella sala Pichetti si riunirono in 
assemblea gli impiegati della Società Anglo» 
Romana. 

Gli intervenuti erano circa 180. 

Aperta la seduta il Presidente cav. Adolfo Piz. 
zocri informò l'assemblea che un anomimo aveva 
fatto circolare una lettera a stampa nella quale 
si diceva di una pretesa agitazione fra il perso. 
nale della Società, perchè veniva sottoposto ad 
odiose vessazioni e veniva sostituito man mano 
“con personale straniero. 

Il Presidente aggiunse che il Consiglio per tn- 
telare la dignità del personale di fronte all’ano. 
nimo e stimolato dalle manifestazioni dei soci e 
vista l'urgenza aveva dato a ui il mandato di fare 
una pubblica dichiarazione per rilevare le fal. 
sità contenute nella detta circolare. 

In seguito poi ad una seconda circolare, sem- 
pre anonima, in eni si diceva che il cav. Pizzocri 
arbitrariamente e gratuitamente facesse delle af. 
fermazioni a nome dei soci, egli aveva ritenuto do- 
veroso e necessario convocare in assemblea tutti 
gli impiegati per sapere da essi se il Consiglio aves- 
se esorbitato dal suo mandato o se ne approva: 
vano francamente e senza reticenze l'operato, 

L'assemblea, per acclamazione, non solo appro: 
vò la linea di condotta tenuta dal presidente 
e dal Consiglio in questa circostanza, ma votà 
il seguente ordine del giorno presentato dai soci 
Bucchetti, Rempicci, D’Orsola, Barbieri : 

« Gl'impiegati della Soc. Anc'o-Romana, riu. 
«niti in assemblea straordinaria la sera del 27 
«gennaio 1912, udite le comunicazioni della 
«Presidenza, in merito a talune circolari stam- 
«pate da un anonimo, confermano la piena loro 
«fiducia nell’egregio Presidente cav. Adolfo 
«Pizzoeri e nel Consiglio tutto, approvandone, 
«ampiamente l'operato, ritenendo con ciò esau- 
«rita la questione ». 

— Sebbene le lettere e le circolari anonime 
non meritino cotanto onore, peruna volta tanto 
la Società degl’impiegati dell’Anglo- Romana ha 
fatto bene ad infliggere una lezione a chi si è 
permesso di abusare del suo nome. 

Elezioni al Consiglio di disciplina dei procu- 
ratori — Ieri si tenne l’assemblea annuale dei pro- 
curatori per procedere alla parziale nomina dei 
consiglieri e discutere il bilancio consuntivo e 
preventivo. 

I consiglieri da eleggere e che scadevano erano 
gli avvocati Quirino Amici, Carlo Giulio Clavarino, 
Camillo Lanza, Rodolfo Malaspina, Fabrizio Grego- 
raci, Rodolfo Hanau, Agostino Schmid e Amedeo 
Sandrini. 

Dato il principio della rotazione delle cariche i 
consiglieri uscenti avv. Gregoraci, Hanau e Schmid 
non si ripresentarono ed al loro posto erano candidati 
in una lista quasi officiosa gli avv.ti Antonio Sante 
Martorelli, Giulio Piccirelli e Ferdinando Puntieri, 
ed in un’altra lista di giovani procuratori come nuovo 
elemento al Consiglio gli avv. Antonio Orlandi, Al- 
fredo Pinci, Giovanni Pazzi ed Emilio Storoni; © 
comuni all'altra lista gli avv. Clavarino, Lanza, Mar- 
torelli e Sandrini. 

Dopo l'approvazione di varii ordini del giomno su 
questioni interessanti la classe dei procuratori, si 
procedette allo serutinio e risultarono eletti gli avv. 
Clavarino con voti 434; Sandrini 391, Lanza 363, Mar- 
torelli 351, Amici 340 e Malaspina 338. 

Furono messiin ballottaggio gli avv. Piccirilli 299, 
Puntieri 289, Pinci 274 e Orlandi 264 non avendo otte- 
nuto la metà più uno dei voti dei votanti. 

L'avv. Pozzi ebbe 233 voti e l'avv. Storoni 214. 

Il ballottaggio avrà luogo domenica. prossima. 

Università Popolare Romana.— Lezioni di og- 
gi al Collegio Romano. Ore 20 - 21: prof. Michelan- 
gelo Jerace, «La ginnastica nei suoi rapporti con 
l'Arte ». Ore 21 - 22: prof. Dante Caporali,« Cambia- 
li e fallimenti ». Ingresso libero. 


sidérable. plus de succés que le poème lui-meme, et im- 
posa du premier coup son auteur au public lettré 
de France et d’Italie. » Forse è dir troppo che il pro- 
emio del poema abbia avuto maggiore incontro del 
poema stesso; può darsi che questo sia avvenuto a 
Parigi, a pena il Marino ne partì e cessò di essere un 
idolo, un mostro d’ingegno per i beauz esprits dell'H6- 
tel Rambovuillet ; ma, in Italia, il poema, fin che il Ma- 
rino visse, continuò a destar entusiasmo. Pur non è 
certamente da porre în dubbio che la maggior ripu- 
tazione acquistata dal Cahapelain in Francia, ebbe 
suo fondamento nella critica enccmiastica ch'egli 
avea fatta dell’Adone del Cavaliere Napoletano. 
Ma il Collas osserva argutamente, come, nella stessa 
lode, il critico compiacente si preparava al movimento 
di ritirata che la coscienza di giudice imparziale gli 
avrebbe, dopo i giorri di strepito, consigliato ; 

«Après une lourde page de protestations de mode- 
stie et de complimente è l’adresse tant de M. Faverau 
(cui era diretta la lettera proemiale) que du Cavalier 
Marin, Chapelain énonce enforme sa proposition : 
Je dis donc que je tiens l Adonis en la forme que nous 
l'avons vu, bon poème, conduit et tissu, dans sa nou- 
veauté, selon les régles générales de l'Epopée et le meilleur 
en son genre qui puisse sortir en public. Proposition 
d'une rare prudence ! Il y a peut-étre plus d’habilité 
que de franchise è se ménager tant de retraites et 
4 ne rien accorder qu'on ne puisse aussitòt retirer. » 

Di questa lettera importante per la storia letteraria 
il Collas ci offre un'analisi molto giudiziosa, che gli 
studiosi della nostra letteratura secentistica faranno 
bene a consultare; ma in Francia la lettera ebbe 
anche una maggiore importanza. poichè servi di base 
al Chapelain divenuto, prima del Boileau, un legi- 
slatore della poetica, a stabilire la sua « quasi royanté 
littéraire » e che valse poi, a far levare più tardi un 
così grande. rumore, intorno al suo proprio poema : 
La Pucelle, ed anche a farglielo perdonare da’ suo 
‘ammiratori, se non dai molti nemi( 
aveva già sollevato controdi lui, alcuni de’ quali harno 
maltrattato lo scrittore non risparmiando neppure 
l’uomo. 

Ma chi voglia conoscere tutto il Chapelain che prese 
come il Voltaire nel settecento tanta parte del suo 
secolo nel seicento, legga il denso volume del Collas, 

ì ricco di notizie come di d&servzioni giudiziose e 
vi la copiosa © diligente * fia, che lo 
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Tentato suicidio. 
Maria Briganti di a 
ingoiando una forte 

Trasportata a S. 
zione. . 

La Brigante 
con la vita essendo 

— Il fattorino t 
ieri mattina, nella } 
Ripa 148 tenti 

goiando una mi 

Accompagnato 

ervarono il giu 

— Pordispiaceri di 


Fu trattenuto alla| 
Bave Finchiostrol 
i RR, CC. arrestarod 
perchè sveva con un 
da. All'ufficio dove 
fiente tutto l'inchic 
te era sul tavolo 
A S. Giacomo fu 
cosa, fu tradot: 
‘autorità giudiziari 
La caduta di un 
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22, accasermato al M 
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ti della squadra vol 
Ferdinando Pascucci 
mentre tentavano en 


Disgrazie — In 
ello scendere dal tra: 
ila vettura lo urtò pri 

A S. Giacomo, în o; 

Arresto — Ie; 
Jazzesi detto 
Biuoco che egli tenev 

Il Palazzesi era s 
tsclusione per con 
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Grave ferimento 
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Il ferito; 
Improvvisa ra 
Enrico Denti 
Pagnato a S. A 
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ardo Guerrini che 
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per piazza 00) inna. — L’ Assoc. Artistica inter- 
male in apposita adunanza, ha lungamente e 
pesiona te discusso sul progetto del palazzo a piazza 
are” rotando alla quasi unanimità l'ordine del 
Colonne l'Consiglio direttivo e quello delle Associa» 
FOTO distiche, entrambi contrarie al progetto ap- 
nn lio comunale. 
Pella Corte dei Conti. — Tra le promozioni sotto- 
" eri alle firma di S. M. riflettenti il personale 
ici Conti, di cui si fa cenno sotto il « Mi- 
del Tesoro » vi ha quella del Capo sezione cav, 
dnrico Pagano, promosso a Referendario. 
cav. Pagano, funzionario valoroso ed integro, 
, nostre congratulazioni. 
La valle dell'Aniene. — E' il tema d'una confe- 
Ilustrata da proiezioni, che mercoledì, a cura 
iub Alpino Italiano, terrà nella grande sala dell’As 
“zione commerciale, l'avv. Ludovico Silenzi. 
“iigetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
1 7 gennaio. 
a di pel» nera e portamonete - Borsa di pelle e 
retto di appunti Lemellino - Libretto 
Presciutti - Manicotto di pelle nera - 
Stivaletto gambale di panno - Borsa di pel- 
» orecchini - Borsa di pelle lapis squadra - 
chiavi fazzoletto - Borsa di pelle rossa 
letot da bami 
guerci - Orol guasto - Chiavi - 
pezzi di biancheria - Campionario - Cappel- 
ere - Cuffia di rete - Pantaloni bleu - Manicotto 
ro - Manicotto nero - Manicotto a guarni- 
0 nero - Due modelli di legno - Quat- 
- Libro inglese - Guida inglese - Occhiali 
Occhiali astuccio di ferro - Borsa 
o e fazzoletto - Bor- 
,50 - Portamonete di 
1,35 - Lire una - Una moneta - Orecchino 
Pacco di medaglie - Quattro bastoni vari - 
d ombreltini trovati nei tramvai -Om- 
verturine - Borsa di cotone ferri da_ope- 
sttovite - Portamonete pelle corona - Scon- 
oli - Libri ‘gia Romana- 
Na Depositeria Urbana: un asino. 


provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Tentato suicidio. — Jeri mattina la signorina 
Briganti di a. 20, da Potenza, tentò suicidarsi 

«o una forte quantità di bromuro di potassio. 

a S. Spirito fu trattenuta in osserva- 


ante ha dichiarato che ha voluto finirla 
essendo affetta da una malattia incurabile, 
fattorino telegrafico Carlo Pazzani di a. 2 
, nella propria ab. în v. S. Francesco a 
$ tentò suicidarsi per dispiaceri amorosi, in- 
una miscela di fosforo e acqua. 
npagnato alla Consolazione i sanitari si ri- 
0 il giudizio, 
dispiaceri di famiglia, iersera tentò suicidarsi 
ro Romano il soldato del 13 Artiglieria 
o Schiassi bevendo una soluzione di sublimato e 


rattenuto alla Consolazione. 
We l'inchiostro— Teri mattina în v. Ulpiano 
C. arrestarono certo Luigi Di Rossi di a. 24 
pe: meva con un sasso rotto un fanale della stra- 
cio dove fu condotto bevve improvvisa- 
l'inchiostro contenuto in un calamaio 

l tavolo del funzionario. 
iscomo fu medicato quindi, trattandosi di 
fu tradotto alle carceri a disposizione del- 

à giudiziaria. 
La caduta di un soldato. — Il soldato del 13° 
sriglieria da campagna Umberto Giammatteo di a. 
sermato al Macao, stando ieri mattina affac- 
a un finestrino del muraglione di cinta della ca- 
perdette l'equilibrio e cadde dall’altezza di 
‘a 4 metri. 
Ai Policlinico in osservazione. 
Un bambino che cade dal letto. — Teodolindo 
rzoni di a. 6, ab. in v. di S.Saba n. 8, dormendo, 
de dal letto riportando contusioni giudicate alla 
nsolazione guaribili in 50 giorni, esclusa ogni re- 
ponsabilità dei genit 
Arresto di ladri. —:;L'altra notte allo 2 gi agen- 
quadra volante arrestarono i pregiudicati 
Ferdinando Pascueci e Cesare Orazi, perchè sorpresi, 
mentre tentavano entrare nella tabaccheria di Vin: 
Quadrini in V. Tiburtina 244. Un terzo in- 
dividuo riuscì a fuggire asportando un trapano . 

Furono sequestrati parecchi altri ordigni del me- 
iere. 

Îl fuggitivo è attivamento ricercato. 

Disrazie — In via della Scrofa, Aldo Rossi, 
glo scendere dal tram n. 319 della linea n. 7, cadde 
Ya vettura lo urtò producendogli gravi contusioni. 

A $, Giacomo, in osservazione. 

sto — Iersera alle 14 fu arrestato Edoardo Pa- 
Baffo » nei pressi della nota casa da 
li teneva in v. Condotti 
SÌ era stato condannato a cinque mesi di 
per contravvenzione e doveva scontare la 


Grave ferimento. — Per gi a 
Tidebrando Visco di a. 28 e Luigi Cor- 

31 venne ro a quistione in v. Sabelli. 
di trince 


prop 
improvvisamente colpito ieri all 
mo mentale. 
Fa iratton Antonio. 
Una scena pietosa al Teatro Valle —Icci, durante 


urna della compagnia Di Lo- | 


‘orretto dagli ast 
una vettura 
il poveretto 
Baruite in famiglia. — Iersera in v. Reggio 26, 


tore di a. 61 venuto a | 


te con una denna con la quale convive a nome 
Fazzini riceveva da questa delle bastonate 
i ferirono in testa e ad una spalla. 
Policlinico dove andò farsi medicare lo giu- 
bile in 12 g. 


a lo Scarrozza lanciò contro la donna- | 


ferendola alla testa. Ella ne avrà per 
i giorni. 


MONTE DI PIETÀ 


ì Hol d’oro impegnati a tutto il giorno 
n DIL 

«Gf 3 Custodia vende gli cggetti di biancheria 
îtiario impegnati a tuttoil 11 Marzo 1911. 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Doce, 
"te di Patologia e Giinioa Oculistica 


can Via Araceli, 68,Roma 


est'ultimo feri il | 


ed elegante, che accolse lo spettacolo coi segni 
maggior gradimento. ri scia 

La Cervi Caroli, il Marini, fa Figoriti, il Cirino e gli 
altri furono festeggintissimi, ed evocati. numerose 
volte al proscenio insieme col m.'Vitale, espositore 
brillante della partitura puociniana. 

— Questa sera riposo. Domani, per la 20%in abb. 
replica di Manon con Ersilde Cervi-Caroli e il tenore 
Taccani. Giovedì Wally a prezzi popolari, offerta 
agli abbonati, senza conteggiarla nel numero delle 
rappresentazioni d'obbligo. 

Continuano intanto le prove dell’Elettra, che 
‘andrà in zcena prossimamente. 

Argentina — Avrà luogo stasera l'attesa prima 
rappresentazione della Scuola del marito di G. A. 
Traversi, 

vi — Le due recite diurne di ieri richiamarono 
pubblico numerosissimo, che applaudì con calore, 
Tina di Lorenzo, Luigi Carini e Armando Falconi 
così in Mad. Sans-gène, che in Andreina. 

— Stasera a richiesta replica della Cena delle beffe. 
Domani serata d'onore di Tina di Lorenzo con Fedora. 
Mercoledì addio della compagnia con Sjumatura. 

Nazioni: — Due repliche ieri di Monopoleonee 

conseguentemente... due pienoni. 

Questa simpaticissima rivista del Forzano ha vinto 
oramai la prova del fuoco e si è rivelato il miglior 
lavoro del genere, fra quelli che son venuti fuori 
come funghi, dopo la inarrivabile 7'urlupineide. 

Il pubblico mostrò con frequenti applausi il suo 
pieno compiacimento e tutti i bravi interpreti, il 
Maresca, la Barbetti, la Salani, il Polisseni ecc. furono 

i festaggiati. 
— Questa sera Monopoleone si replica. 
Quirino — ‘O figlio ‘e papà procurò ieri feste 
‘me a tutti i bravi esecutori, capitanati da Vin- 
cenzino Scarpetta. 

— Stasera, a richiesta. replica di "0 fuono è marzo. 

Apollo — Nei Rusteghi di giorno, in Mia fia di 
sera, che richiamarono pubblico numeroso edelegante, 
Ferruccio Benini e con lui la Zanon-Paladini, la 
Benini-Sambo, la Dondini-Fenini, il Picello, furono 
acclamatissimi. 

- Stasera Z.rusfeghi si riplicano. 

Adrianò — Gli esperimenti del prof. Pickman 
destarono ieri vivissimo interesse nel pubblico accorso, 
malgrado il tempaccio, numerosissimo così alla rap- 
prestanzione diurna che alla serale. Per verità, questi 
esperimenti di trasmissione della. volontà non sono 
orami cose nuove, ma, il Pickammn ha il merito di 

‘guirli con una disinvoltura cd una sicurezza 

‘ero eccezionali, tenendo sempre desta la curiosità 
degli spettatori. 
Ss l'interessante spettacolo si replica. 

Quattro Fontane. — Facendo una deroga alle 
consuetudini, ierî sera la brava compagnia diretta 
dal Dondini, ha rappresentato una commedia in tre 
atti, I} deputato di Bombignac.L'esecuzione, ottremodo 
affiatata, ha procurato vivi applausi agii esecutori, 
signori Del Moro e Ristori e signori Dondini e Nipoti, 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La scuola del marito, ore 21. 

Valle. — La cena delle bejje, ore 21. 

Nazionale. — Monopoleone, ore 21, 

Quirino. — '0 tuono è marzo ore 21. 

Apollo. — I rusteghi, ore 21. 

Adriano. — Prof. Pickmann ore 21. 

Quattro Fontane. — 

Manzoni. — Biglietto d’alloggio, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacoli di varietà ore 
17,30 e 21,30. 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 17,30 e 
21,30. 

Sala Umberto. — Spettacoli di varietà, ore 17,30 


————__-- 
ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati ilel Popolo Romano possono fruire di 
un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8,50 
(Col premio gratuito - franco raccomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAICA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,50 
invece di L. 10. 


Ultime Notizie” 


La Relazione al Re 
Teri mattina furono ricevuti da S. M. il 
Rei Ministri per la consueta relazione e firma 
di decreti. 
Il Primo Ministro inglese a Catania. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ». 
Catania, 28, ore 20. — (p.o. carlisto) Domani si at- 
tende da Taormina Mr. Asquith: egli sarà ospite del 
marchese di Capizzi figlio dell'on. di San Giuliano 
ministro degli esteri. Mr. Asquith visiterà la nostra 
à e specialmente la nostra cattedrale, il tesoro di 
gata — a tal uopo è stato chiesto il permesso 


| alla Curia Arcivescovile —e la nostra antica e ricca bi- 


blioteca dei Benedettini. Se il tempo lo permetterà, 
in automobile, Mr. Asquit accompagorto dal marchese 
farà un giro attraverso i paesi etnei, fino 
. Quindi în suo onore sarà dato a Villa Leu- 
enlazione intima. 

Interrogazioni alla Camera 
Ci sì telegrafa da Milano che l'on. Chiesa Eu- 
genio, riferendosi ad una circolare del comm. 
Bollati, Segretario generale agli Esteri, dell'8 
dicembre 1908, con la quale si vieta il recapito 
nottumo dei telegrammi diretti alla Consulta, 
annuncia una interrogazione al Ministro degli 


| esteri, per conoscere i provvedimenti adottati 


o che intende di adottare in ordine a quella dis- 
posizione, già censurata alla Camera, dopo gli 
ultimi incidenti diplomatici. 
e 
La risposta a questa interrogazione non sarà 
difficile. Poichè in fatto sta che! telegramma Tit- 
toni fu recapitato alla Consulta 10 minuti dopo 
notte. Alle 2 era decifrato. Ma siccome il 
Ministro degli Esteri, trattandosi di un provve- 
dimento di Governo doveva prendere accordi col 
Presidente del Consiglio e il Ministro della Mari- 
na - i quali alle 2 dopo mezzanotte d’ordinario 
sono a letto, avendo diritto anch'essi, salvo erro- 
re, di dormire dopo aver lavorato tutto il giorno 
e Spesso fino a sera inoltrata, capirà l’on, Chiesa 
che trattandosi di poche ore, si poteva rinviare 


he isL La Custodia | 1a 0082. al mattino, tanto più chel’ Agordat essendo 
i 24 Gennaio 1912 — La is Custodia | , 


partito da Cagliari alle 21 del 17era già in alto 
mare © quindi occorreva sempre per la trasmis- 
sione di ordini che î Ministro della Marina ri- 
corresse alle stazioni radiotelegrafiche. 


A Tripoli 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Tripoli, 25 (M.) — Fccu il testo del decreto emesso 
da S. E. il Govematore della Tripolitaaia e Cirenaica 
circa l'affitto delle case a Tripoli, e che ha periscopodi 
frenare gli eccessivi aumenti: is 

«Tn virtù dei poteri conferitici da S. M. Vittorio 
Emanuele INI Re d'Italia con suo deoreto 8 ottobre 
1911: È 
Ritenuto che la eccessiva speculazione esercitata 
in Tripoli e dintoni riguardo alle case a qualunoue 


» 


uso destinato va prorocando un disagio notevole. 


sia nella popolazione già residente a Tripoli, sia in 
quella immigratavi dopo la nostra occùpazione, e, 
ingiustificatamente, danneggia il normale andamento 
dell’economia cittadina; 

Deoretiamo: 

Durante e per tutto l’anno 1912: 

a) E' vietato ai proprietari di fabbriceti di qual- 
siasi genere di pretendere affitti superiori al doppio 
di quelli che risultavano nell’anno 1911; 

3) E° vietato ai locatari di case 0 di botteghe 
di cedere ad altri il proprio diritto di locazione ad 
un prezzo superiore a quello per cui l’acquistarono 
dal proprietario dello stabile; 

Ai contravventori appartenenti all’una o all'altra 
categoria verrà confiscato a favore del Regio Govemno 
il doppio del sopra prezzo riscosso. 

©) Nei giudizi di sfratto, concorrendo circostanze 
di fatto che possano giustificare il provvedimento, 
il giudice, potrà accordare all'affittuario di un solo 
stabileaduso di abitazione, o di lavoro, o di com- 
mercio, un termine rinnovabile di tre mesi o di un 
mese; 

d) I proprietari e i locatari di case o i rispettivi 
procuratori dovranno, entro il termine di dieci giorni, 
a datare da quello dell'affissione del presente decreto 
denunziare all'autorità di pubblica sicurezza le case 
di qualunque natura che essi hanno ceduto in affitto, 
e successivamente i nuovi contratti di affittanza 
man mano che saranno stipulati. 

Essi duvranno anche con le stesse modalità de- 
munziare i locali sfitti o disabitati. 

Ai contravventori, comunque accertati, sarà ap- 
plicata una multa pari alla metà del reddito annuo 
presunto della casa sfitta 0 disabitata. 

Il Direttore Generale degli affari Civili è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato dal Castello di Tripoli, li 14 Gennai: 1912 

©. Caneva. 


Partenze per Tripoli 
(Servizio apecile del « Popolo Romano »). 

Torino, 28 (ore 24). — Veramento grandiosa fu 

la dimostrazione fatta dalla cittadinanza ai settanta 
ovieri del Genio che partirono stasera per Tripoli 
ordini del tenente Giri. 

Dalla loro caserma alla stazione di Porta Nuova 
fu una continua acelamazione. La folla domenicale 

salutere i soldati, infiorando i loro 
zaîni e le canne dei fucili e ricolmandoli di doni. 

La musica del Genio alternava alla marcia reale 
gl’'inni patriottici e la canzone di Tripoli fra l'en- 
tusiasmo generale. 

Alla partenza del treno si elevarono da tutte le 
parti entusiastiche evviva all'arma del genio. I 
so'dati rispondevano commossi gridando: Viva 
l'Italia! 


Sottoscrizione nazionale, 

Dalle notizie pervenute alla Direzione Generale del- 
la Banca d’Italia, le somme successivamente versate 
presso le diverse filiali della. Banca stessa per oblazio- 
ni a favore delle famiglie bisognose dei militari mor- 
ti e feriti nella presente guerra in Tripolitania e Ci- 
renaica ammontano a Lire 44,103,04 e quindi la cifra 
complessiva dei versamenti per il Comitato Centrale 
si eleva a tutto i gennaio ire 3. .730, 


Ministero Guerra. 


Corredo dei soldati 

Si è pubblicato che i soldati richiamati 
sono tuttora privi della mantellina. Si può 
affermare in modo assoluto che tutti ne 
furono forni! 

Altra asserzione insussistente è che sia 
mancata la distribuzione delle tre coperte 
ai soldati, mentre anche questa distribuzione 
fu fatta regolarmente, tanto agli uomini 
di leva, come ai richiamati. 

Nè poteva essere diversamente perchè 
l’Amministrazione mititare della guerra è 
talmente provveduta di ogni sorta di ma- 
teriale da poter far fronte a tutte le esigenze 
ordinarie e straordinarie, senza che possano 
risentirsene le forniture al Corpo di spedi- 


PIRA, preti 
Achille Mazzitelli 


Un grave lutto ha colpito ieri l’esercito con la di- 
partita del gen. Achille Mazzitelli, che ne era una delle 
maggiori personalità e per l’alto grado, che occupava 
nella gerarchi», e per le elette virtù, che ne ornavano 
l'anima di soldato e la mente di cittadino. 

Da tempo lo stato della suo salute era minato 
dal lento morbo, che lo costrinse nello scorso giugno 
a chiedere il passaggio alla posizione di servizio ausi 
liario, © che ieri lo ha condotto in età ancora im- 
matura alla tomba. 

Nato nel marzo del 1845 il Mazzitelli, allievo del- 
l'Accademia militare, era nominato sotto tenente del 
genio nel 1865 cd in quell'arma passò i primi anni 

sus carriera. 
fenito con il grado di maggiore nel Corpo di 
Stato Maggiore, egli percorse in questo i suecessivi 
gradi, dando prova in tutte le posizioni, occupate di 
grande sttivit arga cultura professionale e di 
elevato senso del dovere. 

Del compianto generale Cosenz, che Capo di Stato 
Maggiore dell'esercito, lo ebbe ai suoi ordini, fu ca- 
rissimo e stimato discepolo. 

Col grado di t. generale egli resse il Comando del 
Corpo d’Armata di Bari dove sarà lungamefte ricor- 
data In sua opera pietosa cd illuminata nel triste pe- 
riodo che seguì il terremoto Calabro-siculo. 

Nominato poscia comandante del Corpo di armata 
di Roma, fu nel 1910 designato all’ altissimo ufficio 
di Comandante d’armata, succedendo al gen. Pedotti, 
per ragione di età passato a! servizio au 
già il male che gli apri prima del tempo la sep 
ne minava la fibra fino allora forte e vigorosa, e, dopo 
pochi mesi, chiese ed ottenne di lasciare il servizio 
attivo. 

Viva era la fiducia nell'esercito che il riposo gli re- 
stituisse la perduta salute. Fu vana speranza. 

Achille Mazzitelli ha ceduto alla violenza del mor- 
bo, ed è caduto come cadono i valorosi, con la coscien- 
za di aver sempre compiuto il proprio duvere di sol- 
dato e con la fede nei destini di quelle che è stato sem- 
pre il suo culto, la Patria. 

La sua morte è un lutto per l'Esercito, peril Parla- 
mento e per il Paese, che hanno perduto un valoroso 
ufficiale, un virtuoso cittadino ed un devoto figlio 
che tutto se stesso aveva dato al bene del Re e della 
Patria. 

TI generale Mazzitelli rappresentava alla Camera il 
Collegio di Tenno (Terra di lavoro), che lo aveva 
eletto per la prima volta nel 1905. 

Era decorato della gran Croce dell'Ordine Mauri- 
ziano, della medaglia mauriziana per merito militare 
di dieci lustri e della medaglia d’oro per le beneme- 
renze acquistate nel terremoto del dicembre 1908, 

Aveva fatto, col grado di sottotenente del genio, 
la campagna di guerra del 1866, 

Pr di 


Ministero Interno. 

S. M. il Re ha sanzionato i seguenti provvedimenti: 

Aliano (Potenza) Approvazione dello Statuto or- 
ganico della Congregazione di Carità. 

Venezia — Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale 
di 8. Maria Formosa. Approvazione dello Statuto or- 
ganico delle pie fondazioni per patrimoni sacri e bor- 
sa di studio. n 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Onorificenze 

S. M. il Re ha nominato nell'ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro Grandi uffi. î proc. Gen. S. E. De Ar- 
cayne Delitala Genesio e il primo: pres. di Corte di 
Cessazione 8, E. Mazzella Paolo: 


Commendatori: i procuratori. 
seppe, Cavalli nob. Pio, Mannacio primo 
pres. ‘di corte d’app, Mariottino Enrico presidente di 
Sezione di Corte d'appello, Fochessto Bartolomeo, 


primo presidento di Corte -d’appello, 


Pasquinangeli 
Giocondo direttore capo di divisione nel Ministero, 

Ufficiali, i cons. di Cassaz.: Ranieri Pietro, Scotti 
Luigi, Peyrani Giovanni, i pres, di sez. di Corte 
d’app.: Bozzi Gius., Salvio G. Maria, Marsala Gae- 
tano, cons, della Corto d’app. di Napoli, Guerritore 
Francesco Antonio, 00; riposo, Petrone Sa- 
verio di Moscatelli Alfredo, direttore capo divisone 
nel Ministero, Rava Edoardo, id. 

Cavalieri, i presidenti di Tribunale Curzio Andrea, 
Ciarrochi Riccardo, Verdi Clodomiro, Nazzaro Cat- 
mi; ostituti procurat. gener.: Liguori Edoardo 
Gobbi Antonio, Mercadante Carrara Tommaso, Lom- 
bardi Baldassarre, Ciamarra Nicola, Moramarco Do- 
menico,. Basso Pittalis Daniele; i procuratori del 
Re: Merli Guido, Guiglia Alessandro, Porri Italo, 
Villanis Tiburzio, Oliva Giuseppe, Cacciapunti Fran- 
cesco, Miozzi Giuseppe, Valerio Santo; i con 
glieri d'Appello: Tunesi Enrico, Santorini Giu- 
seppe, Mallani Primo, Perroni Luca, Sabatini Gio- 
vanni, Stefanelli Arcangelo, Calatabiano Salvatore 
Rascio Giuseppe, Bellono Carlo, Rubino Ambrogio, 
Missere Giuseppe, Cereti Faustino. Bona Calvagno 
Giacinto, Tortora Francesco, Ambrosoli Cesare, Spin- 
gardi Giovanni, Cimino Giuseppe, De Marchi Marco, 
Lopes Vincenzo, Lom»naco Emannele, Tortora Ste- 
fano, Tanganelli Ulisse, Vassallo Angelo, Gatti Achille, 
Coourullo Fortunato, Cordera Alessandro. Martini 
cav. Ernesto capo-sez. presso la dir. gen. del Fondo 
culto. 

S. M.il Re ha poi nominato nell'ordine della Corona 
d’Italia ed in occasione del loro collocamento a riposo: 

Ufficiale; Biagi cnv. Girseppe, Agostino Biagio, pre- 
sidente di tribunale, Lampronti Isach, archivista di 2 
classe nella Direzione generale del fondo per il culto. 


Magistratura. 

I magistrati sotto-indicati sono promossi dalla 3 
alla 2 categoria: 

Sannia eav. Giuseppa presidente del tribunale di 
Larino. 

Marrè cav. Efisio consigliere della Corte di appello 
di Genova. 

De Angelis cav. Raffaclo, consigliere della sezione 
di Corte di appello. di Potenza. 

Semeria cav. Giovamniy procuratore del Re presso il 
tribunale di Mondovi. 

Calcaterra Doria cav. Giuseppe, sostituto procu- 
ratoro generale presso la corte d'appello di Catania. 

Barea cav. Luigi procuratore del Re presso il 
Tribunale di Bassano. 

Palladino comm. Saverio, procuratore generale pres- 
so la Corte d'Appello di Catania, è tramutato a Vene- 
zia. 

Bettoni cav. Lodovico, consigliere della Corte di 
Cassazione di Roma è nominato procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di C 

Carelli cav. Luigi president@ di sezione presso 
la Corte d'Appello di Catania, è tramutato alla Corte 
d'appello di Napoli. 

Gini cav. Luigi, presidente della sezione di Corte 
d'appello in Macetata è tramutato alla sezione di 
Corte d'Appello in Perugia. 

De Luca cav. Ettore, procuratore del Re presso il 
tribunale di Roma, è nominato consigliere della Corte. 
di cassazione di Roma. n 

Strixioli cav. Mario, consigliere di Corte d'Appello 
in aspettativa, cessa dal far parte dell'ordine giudizia- 
rio. 

Morelli cav. Carmine, presidente del tribunale di 
S. Angelo dei Lombardi, in aspettativa è temporanea- 
mente posto fuori del ruolo, 

Crisafulli cav. Vincenzo, procuratore del Re presso 
il tribunale di Genova, è tramutato a Roma. 

Carrafa cav. Emesto, procuratore del Re presso 
il tribunale di Cremona, è tramutato a Genova. 

Cacciapuoti cav. Luigi, procuratore del Re presso 

1 tribunale di Padova, è tramutato a Varese. 
i Cicala cav. Luigi, procuratore del Re pres 
tribunale di Padova è tremntato a Varese. 


inistero Tesoro. 
Sono stati con prestiti a favore di 17 Comuni 
per demissioni di debiti e per costruzione di strade. 
Hanno avuto luogo numerose promozioni di clas- 
se nel personale di concetto e in quello d’ordine de- 
gli uffici della Corte dei Conti e nel personale degli 
avvocati e procuratori erariali. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


L'on. Calissano ha ricevuto ieri i signori cav. Al- 
fonso Calandra presidente: conte Uberto Cattaneo vice- 
presidente e rag. Alessio Bernard segretario generale 
componenti In presidenza del VI Congresso dei Con- 
cessionari Telefonici italiani tenutosi recentemente 
in Roma. 

I rappresentanti della benemerita classe dei Con- 
cessionari telefonici hanno presentato al Ministro gli 
atti del Congresso a lui dedicati manifestandogli le 
condizioni difficilissime nelle quali oggi si svolge 
il servizio telefonico ed illustrando i desiderati dei 
congressisti. 

Il Ministro, accogliendo con la maggior benovolenza 


la Commissione, si è interessato alla importantissima Î 


questione ed ha riconosciuto In opportunità e la con- 
venienza per lo Stato e per il pubblico di risolverla 
al più prestoconciliandoil più armonicamente possibile 
i legittimi interessi di tutti. 

La parola del Ministro ispirate ad un vivo interessa- 
mento lasciò nei componenti la Commissione le più 
liete speranze. 


Ministero Marina. 
Il 15 febbraio cominceranno a Spezia gli esami di 


idoneità per l'avanzamento al grado di sottotenente | 


del €. R. E. 
Il comando în capo del 1° dipart. designerà gli 
ufficiali che dovranno far parte della commissione 
esaminatrice e provvederà per la convocazione di 
questa in tempo utile. 
Ai predetti esami saranno ammessi i seguenti capi 
di 1° classe. 
nocchieri — La Torre Giovanni, Pagliano Giu- 
seppe, Zonza Sebantiano,. 
timoniei 
berto, Tagliani Felice, Ferro Salvatore. 
torpedinieri — Garri Francesco, Fabiano An- 
gelo Gargiulo Michele. 
aiutanti — Gigante Domenico, Micheloni Carlo. 
Montelli Alghiro. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Argentina s Paraguay. - 

(8) Buenos Ai 28 — Il Ministro della giu- 
stizia paraguayano, org a Buenos Aires, aspetta le 
lettere credenziali per intavolare i negoziati, allo 
scopo di risolvere l'incidente argentino-pareguayanu. 

La squadra argentina si limiterà ad assicurare al 
Paraguay la protezione del commercio argentino 
Si spera in una prossima soluzione. 

Not Siam 

(S) Banghog, 28.—Essendo stato deciso il prolun- 
gamento della linea della ferrovia del Nord fino a 
Tchiengmai, sarà necessario tra due anni un prestito. 


La rivoluzione in Cina 
(S) Pechino, 28. — I generali imperiali hanno in- 
viato al trono, per telegramma, una petizione con 
cui si chiede di istituire la. Repubblica. 
FRANCIA 
‘S) Parigi, 23, — Un grande banchetto popolare 
Br oggi a mezzogiorno parecchie centinaia 
di delegati delle opere dei cirooli cattolici operai sotto 
la presidenza del Conte Alberto De Mun, 


Domenico, 


— Sommariva Alfredo, Denta Um. : 


g 

36ho stati peònunciati alomi brin- 
disi. Il Conto Do Mun ha pronunciato un discorso 
nel quale, dopo avere inviato un saluto al Pontefice 
Pio X, ha riassunto i lavori dell'assemblea nazionale, 
ed ha raccomandato la unione fra i cattolici di ogni 
condizione per lavorare all'opera di rinnovazione so- 
ciale colla forza che nasce dalla ‘estensione dell’asso- 
ciazione. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 23. — In seguito ad un diverbio avve- 
nuto alla Camera hs.avuto luogo un duello tra due de- 
putati. Sono stati scambiati due colpi senza risultato. 

A cominciare da domani i marinai che si trovano 
nelle caserme marittime e alla scuola d’artiglieria 
navale assicureranno l’ordine nei loro rispettivi quar- 
tieri. 

(S) Lisbona, 28. —Il Governo portoghese, per il 
tramite delle sue Legazioni all’estero, smentisce nel 
modo più reciso le voci corse circa la sua pretesa in- 
tenzione di vendere le colonie di San Thomè e Angola 
© qualsiasi altra. 

11 Presidente del Consi, rispondendo al Senato ad 
una interrogazione, ha dichiarato che le relazioni del- 
la Repubblica col Governo tedescosono perfettamente 
cordiali e che si è raggiunto un completo accordo circa 
la delimitazione delle frontiere fra le rispettive colo- 
nie in Afrisa. 

(S) Lisbona, 28. —I marinai sono stati incaricati 
di assicurare l'ordine nei quartieri ‘ove sono accaser- 
mati, Tale decisione è stata presa come semplice mi- 
sura di precauzione , in seguito allosciopero degli ope- 
rai addetti all’ormeggio delle navi o per il case ia cui 
venisse proclamato lo sciopero generale, il che è, del 
resto, poco probabile. 

—___——. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa Nazionale — Il Raffaele Rubattino, prov. 
da Bombay e Aden, è partito il 28 da Suez diretto a 
Catania, Messina, Napoli e Genova. 

La Vel — 1 Città di Milano è giunto il 2 a 
Colon da Genova e Scali dell'America centrale. 

— Il Savoia, è giunto il 27 a Montevideo da Genova, 
diretto a Buenos Ayres. 

—Il Caboto, è partito da Calcutta il 24 per Ve- 
nezia, toccando Pondichery, Negapatam, Colombo 
e Massana” 

— L'Orseolo, è partito il 23 da Massaua per Suez, 
donde è ripartito per Catania, Ancona e Venezia. 

Societa’ Veneziana — Il Barbarigo, proveniente 
da Venezia, ha proseguito il 27 da Ancona, diretto a 
Calcutta. 

— Il Veneto è arrivato nel mattino del 27 a Ve- 
nezia da Zara, Sebenico e Spalsto. Ripartirà doma- 
nil 30, alle ore 8,30 di sera per la Dalmazia. 

Soc. Veneziana. — Il Danfolo proveniente da 
Venezia era atteso il 27 a Colombo donde proseguirà 
per Caleutta. 


0 ufficiale delle merci fuori dazio. 
Dal dì 21 al dì 27 Gennaio 1912 
ARTICOLI = [Unità [Minimo [Massimo 


Bovie vacche nas. da strame Quinh 273 60 
Bovi e vacche da campagna pica 
Bovi e vacche di Sardegna 
Vitelli da latto 
Vitelli di compagna 
Agnelli 
Abbacchi a tutta stagione 
Abbacchi di rivendita a piocole partite » 
Caprotti 
Polli di Toscana 
Pollaniche 
Pollastri © pollanche Valdarno extra » 
Pollastri © pollanche scelti 
Pollastri dello Marche 
Pollanche delle Marche 
Gallino delle Marobe 
Pollastri di Perugia 
di Perugia 
Pollanche di Porugia 
Piocioni 
Galline Faraono 
Anitre 
Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta viva 
Gellinaocio macelleto 


Granone Provincia Romans 1 q. 
Semolino di grano duro 

Pasta roman finissima N. 0 
Pasta id id.N.1 
Pasta id id. N2 
Pastò id id. 8.39 


| Crusoa 


Avenastaz. Roma 
Avena stazioni diver» 

Orzo da birra 

Patatedì Viterbo 

Patate di diverso provei ionza 
Cruschello » 
Fagiuolina nuova 

Favino nostrali nuove etazione ituua « 
© vine nostrali nuove stazioni diversa « 
sen di lino stazione di Homa . 
Riso Cimone l.a 4. 

Riso Cima 2a q. 

Riso Puglione gigantel.ag. 

Riso Giapponese brillato 

Riso Camolino 

Cacaos Para o Maragnoa» 

Cacaos Ceylan. 

Cacao8S. Domingo 

Caffà Porto Rico La 9. 

Caffè Porto Rico 2.a q 

Catfs Jacmel o Gonaives 

Caffè Mola 


| Caffè Chapada 


Coffè Bahia fermentato 
CaffèSantos La q. 
Caffdabissino 

Catfò Guatemala 

Pepo Giava 


|. epo Singapore bianco 


Lucosroeztra fino (senza tara) 
“Zuooaro in pani sani piccoli 
Zoccaro extra 
Zuooarocentrifugo 


| Burrodell'’Agro Romano paro 


Burro di Milano prima qualità 
Burrodi Milano seconda qualità 
Barro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo I, q. 
Formaggio detto a cavallo2. q. 
Formaggiodettoa cavallo3. q. 
Uova in partita (dazio compreso) 
Uova in partita sarto piccole 


Vinoromanosul posto 
Vinodei Castelliromani L' 9. 
VinoMonte Porzio Catone 
Vino Albano 
VinoVelletri( bianco e rosso) 
Vino Barletta superiore . 
Vino Bari o); . 
Vinoeooe © Gallipolli a 
Per il President: 
della Sezione Bindacale dei misdioteri i meri 
ARCANGELO PAZIBLLI 
—__——_—_—nn 
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UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo 
à 2 è “ d 
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) di cedole estratti pagabi. È | 
rer isiguovi correntisti e per i signori 
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rabocchevole delle preparazioni ricosti- 
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Orario peLLE FERROVIE 


Ferrovie secondarie romane, 
MAKINO-ALBANO — Partenze da Roma 
M.IO£ - 17 - 19,15 
VO — Partenze per Roms 
-1 - 19,44 - 21,498 
UNO — Partenze da Roma 
630 - 10,15 - 12,99 - 17,90 
NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roms 
630 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast) 
435 - 030 - 1010 - 18:95 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Teaehy 
06 - 13,29,29 - 19,6 - 21,50 


Tramvie dei Castelli Romanl. 


FRASCATI — Partenze dama 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO .— Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle quest'ultima limitata @ Marina 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Rome 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Quai era dalle 6,40 allo 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 
Prima Porta 
Beroiano 
Cast:Inuovo 
Moriupe 
Rignano, 

i. Oreto 
Civ. Castellana a 


ALBANO-MARI 


Civ.Custellana p. 
Oresta 
Rignano 
Morinpo 
Oestoinnovo 


| VATICANO, 


Tramwai Roma-Tivoli 
Feat, 


Roma 6.10 5-50 9.30 11.30 
Bagni Gy T.— 10.13 12.88 
Villa Adriana = L° 7.18 10.29 38.1 
Tivoli = 10.45 13.18 


645 11.20 16.20 
6.1 11.36 16.33 
6.20 11.55 16.48 
7.35 13.20 17.40 


Bo 
18.51 
19.6 
19.22 
Fest. 
18.23 
18.38 
18,62 
19.45 


GuDA DEL ForEsTIERE 


LIBERO, 


Tivoli 
Villa Adriana 


Bagni 
Roma 


1A. Archivio Serre 

MUSEI — Artiatiro Industriale, v. S. ( 
10 sile 14. 

rgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (II permesso dal 


pormosso spaciale dalle 9 alle 12 
pe a Capo le Case 


CATACOMBE. 


nese, v. Nomentana. (Il perincsso dal 

della chiesa omonim 

Id. $. Sebastiano, x. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicnna 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METE! Appia Antica, dalle 0 al 
tramonto, 

VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 

1A. Pamphili fuori Porta S Pancrazio, dalle 14 al 

Td. S. Domililla e S. Petronilla, v. Sette Chi 
tramonto. 


dalle 8 al tramonto. 


tramonto. 
monto. 
, dalle 9 al 


INGRESSO LIRE UNA. 

sccenio. delle Fondamenta viale del Giardino 
dalte 10 alle 15. 

Id. Musco di sevlture antiche. 

Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, © Loggie di Raffuelto 
Cappella del Fezto Annelico. (Ingrcsso libero l’ultimo cabato 

ranei della Chiesa di S. Pietro, dale Sallo 11 
— Laleranenze sacro e profano. p. s. Giovanni in Laterano 


Borghese, villa Umberto T dalle 10/alle 15. 
Nazionale. p delle Terme, 15, dalle 10 alle 16. 
id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. Ar 
Scuro), dalle 10 alle 16. 
|. Kirchierano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 nile 16 
Id. Preistorice ed Etnografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 al- 
le 16. Si 
d. Copitolino di eculture, di Bronzi, Eirurco, Numismalico @ 
Protomoteca, p. del € dalie 10 alle 15. 
GALLERIE — San Luc, v. Ponclla 44, dalle 9 alle 15 
Id. d'Arte antica e Stanpe, v. Jungara 10, dalle 9 allo 15, 
1a. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dallo 10 allo 17 
Id. Borghese. villa Umberto dalle 10 ale 16. 
1d. Capitolino di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alte 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA. v. del Campidog o. 
dalle 10 alle 15 
FOKO ROMANO dallo 9 ai tramonto. 
20 DEI CESARI. v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 all» 16 
TERME DI CARACALLA, porta 8. Sebastiano, dalle ors 9 n 
tramonto. 

CATACOMBE di &. Calisto, v. Appia Antica, 33, dalie 8 allo 19. 

Ia. 8. Domitilla @ 8. Petronio, v. Sette Chiesa 22, dalle or> 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA PARNESINA, v. della Lungara 229, duile 
10 alle 26:30. s 

INGRESSO. 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di 8. Pietrò, dalle 8 alle 14. 

Ia. Stadio e Munizioni del musaico, ingremo dal Portone di bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM — v. 5. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


‘ che fn inventato il RIGENERATORE dal Chim. Nicola Contardi, ! 


mle în tutti i casi nei | 
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1'Taco della Moda è ii più bel giornale di modo per famiglie Editore Treves. ione 


Brevetto Reaie 
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FORNITRICE R. CASA chimico Permanente Italiano, 


—— 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Si Società anonima — Sede in Roma. 
itale statuti L. 100 milù x 
sona i vien ad puslafà 40 milioni, 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. l mutui possono essere fatti, a ecelta del mu- 
tustario, in contanti o in cartelle. sù 
1 mutui si estinguono mediante siualità di 
importo costante per tutta Îa durata del contrat. 
to: esse comprendono, J'interesse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, ® provvigione, 
come pure la quota d; ammortamento del capitale 
e gono stabilite in L 5. per ogni 100) lire del ca 
pitole mutuato e per Ja durata di nni, per i 
mutui in cartelle, ed in L 100 lire, 
di capitale mutuato, © pet la di 50 anni 
per î mutui in contanti superiori alle L. 10.000 
Pet imutvi fnoa L. 1000010 annualità sud» 
| {© tono rispettivamente di L. 5.06 cin L 5 


1l mutuo dere essere pavanti a da p 

fopra immobili, di eu! i) richiedente 
abbiano nt valote almeno doppio della comma 
richiestae diano un redilito certo e dureVole per 
| tutto il tempo del muino. | 
Jì mutua ario ba il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del o per anticipazione, pa- 
oct ajj'Istitufo i compensi do- 


et; muini sino a Lo 20 00; 
te her di somma superiore. 
Ver Ja 
riori echiarir 
mutui, rivol 
tlituto in Po 
Sveceursali 


e dom 
ettazione delle domando e per ulte 
iti sulla richiesta » concessione dei 
alla Direzione Generale dell'I- 
ovvero presso intto le Sedi @ 
L'anen d Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stess, & ne hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
topradette Si trovano in vendita le Cartelle fon» 
diarie esi effettua il rimborso di quelie sorteggiato 
e il pagamento delle cedole. 


gando all’Erar 
wuti a norma di lege e del contra 
| AlPatto della domanda + richiedenti versano: | 
| Comu 
Vi sivizio 


{ar ' 
PER IL SEMPIONE. 
lanco-italiano pe) è 
1rErde due varienze quotidiine Un 
tera da Porigi 
manà mattina: 


a) par 

le 14.10, arrivo 4 Milano l’indo» 

#9 e 2 Venezia alle 
allo 22, 


n 


posti di wagona, 
lita, Nts-salon, wagon.r 3 e2a classe, 

1 @tre ogni giorno gno parte da 
larig; allc20.5 n treno di ‘uss0 «ba giunge lindo» 
mani 2//e 12.30 5 Milano e alle 16.50 a Venezia; 
Un altro ‘reno d; lussb (wagons-ite e réstaurant) 
ogni giorno pure fino gl 15giugno parte da Milano | 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. È } 

ene] 


\LoLom.ci-\ew. ariffa 


COLOSSEO — Gullerie Superiori. dalle 9 
COLUMBARIO DI PONPONIO HJ 


ale 9alle 1 


(6°. 4.4 denenò quan 
Afonia dello STOMACO 


e dell’ INTESTINO 
lol 
x 


caLcoLosi 


lo) SCHIARIMENTI GRATIS 


VO TT X TI XXI 


FSikRO-CHiyva ROSA: 


de. Cav. U. Rosati » Ascoli Piceno 


Ferro-Gitna gua ica vemica 

tonico dei nervi - rico. itue: d-i sangue, 

Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lappon, Ucci, Guarnieri, ed è 
di eapore gradevo» di facilissima digestione, in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
Vezza spinale, :nchiditè, serofola, nel diabete, eto. 
€ quale specifico in tutte la conseguenze 705 influen- 
coli 


v. Porta Si Sebastiano 


NEFRITI CRONICHE 


NEVRALGIE - SCIATICHE 


PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitari 


Concetti prof. L. 
reresi prof. P. 
archiafava prof. E. 

N'azzoni prof. G. 
Wingazzini prof. Gio 


Pillole anticatare ii Nieri | 
I Dott. N. Nieri di Pennabi i (Pesar0) 
Uuarisconu in 118 0 quanro y: 0/0 qualunque 
scese, catarro, bronchite, massimo duinfluenza, 
rchè di natura non tubercolare. Ugni scatola 
contiene circa cinquan ..cinque ecosta L. 1.25. 
Sai scatio L 6.60, dodici L. 12.60, franchedi 
Po to. Ai ‘sigg M dici, l'armacisti, Ospeiali, 
35 % “ rivasso con imballo e trasporto eratis se 
arquistane almeno” um. 50 sc 
8I restituisce il ro 0 chi, sU suvUnore, 
giura di non averne ottenuto alenn beneficio, 
ROMA. presso la Ditta A. Manzoni e Ci 
NAPOLI, presso ia Ditta Galante e Piveto, - 


TO 


Specialità cella Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci -Beneven,, 


= Guardarsi dalle innumerevoli faisificazion. E 


Richiedere eull'«tichetfa la Marca depositata, e sulla capenia la Marca di garanzia =... (on 


SOCIETA” ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 9.520.008 


Genova, Leeso, Lucca, Milano 


C_ _—— agire 
CREDITO ITALIANO 


Capitale Sociale L. 75.000. 00 


i; i. Ci vecchia, Firenze, Foggir I È 
Marani: CROATA Parma, Roms, Sampierdarena, Spcala, Torino 


Taranto, Vercelli. LONDRA i 
SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 i 
I 


i, Carrara. 
1A” rodena Monza Napol 


SERVIZIO DI LOCAZIONE ‘ERVZIO DI CUSTODA 
ci CISSETTE-FORTI e CASSE-FCRTI di sicurezza Ii DEPOSITT CHIUSI 


in 


cr ta erstodia di velori, cecvirenti, eiofetti. ece. —CAMERI-FORTE sicurezza 
Li FFA con o senza 
TON dichiarazione di valore i 
@amera=Forte si 
iù custodia, i 
aliggi 
gualsi 
purchè deb; 
hiuso e sigillato. 
Pa 1 diritti di custodi: 
E i gono computati in ra 
0, 9 28 di un centesimo per ogni 
20 decimetri cubi ali 
giorno. 


unico 21! Udi 18 


Locali comp]etanieme corinzzati in acciaio e appositamente co tratti coni più per fe! 


Ti monete pera € tue fel'ritiro dei depositi chiusi in CAMERA_FORTE 
denea LE ovileloni ai titolari di CASSETTE-FORTI ® CASSE 
m R'ma e si necettano come eontanti 

ente e libretti di risparmio. 

ore intestati anche a più personee i Ti. Î 
vlith delle rispettivo CASSRIT di 
1A FORTE 


i Tito estratti esigibih 
mmenti in Conto co 


inte 
senza berd'ta di volnt ter 
I cont È deposito ross 
dispon 


folli Gondran > 


Sccietà eronima - Capitale lire 2.000.00) interamente versato 
Vin S, Silvestro Num. 91 


Società Nezionale Trasn 
Fecerrsali di Roma — 


Societa azionate "RASPORTI F- GoNpRANO 


izio speciale di traslochi con fursd 
Pepe Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


pria ara rp DIA A i] 


FIORIRE SARAI MAS A II 


Ascensori Falcori 


ter Via Volturno N. 58 = 


I TIZI ZII III 
sc sa » 


i 


Fe 


APIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisizi b29? 1? 


table, amministratore © crattom, potendo dieporre di v 
cre libere serali, (dallo 6 in poi) cerca modeeta ocoupazions P» 
chiarimenti cd offerto rivolgersi all'Ammiaiatrazione dsl 2% 
Lor: 


| AVVISI. ECONOMICI 


Le }ulblicazioni seno ccrsecuiive e consi 
nuo sive 


EOTTUFFICIALE di nnni 25. attaalment» addotto 4111 

zienda daziaria o di esattoria nello provinoie, fornito dai "ni 
flicri documenti e che può dare în Roma {e migliori garanzia sott9 
cui riguardo desidera un posto, anche di fidacia cella ospital» 
ad onestisssime condizioni. Itivolzersi 8. S. fermoin posta. ,; 


MONTE MARIO Via "Trionfa 


CCORRE UN ABILE OPERATO chs conosn a perfezionata)» 
ta la Invorazione in opero di cartonaggi e particolarmente dell» 
tcatole n fantasia, per profameris e confesterie di una fabbrioa 
italiana di 8, Paulo (Brasile). Dov® casoro giovane > celibe. Sari. 
vere por ittende:si ai signori Maroeili e C. Caira postal 301-% 
Paulo - irasila 
EUNI: distingué chercha demoisell> «irangère pour chanzs la 
francaise» italienne. Eorira + Esibitoro tossera 
Posta vestanto Roma 1208 
[II CANTO PIANOFORTE NANDOLINOAA lesion iabore 
terio dsi ciechi Via Aracosli 69, Bianca Colombi, lliora della 
celebre artista A. Tiberiui, Peril canto L. 1 a lezione; per:! imam 
dolino LL 6 mersili, perit pianolorto L $ mensili (a du». leziaal 
persettimana, 197 


1 vin di 
Vellinie cass colonica e metr 
cia è tutto il necessa-in. Splendida vi! 


inberrma. Dirigersi via Palermo D 
SI USO VEFICTO E DI POSITO motori elettr 
tmetri quadrati conversation 


: Frpenizione 


porizio 


cen annesso giardino. Rivoigera Arciono 0$ dovo alfittani an: piparmo nas 

the piccolo appartamento e studi di pittora i2DA 

falanii recati reinen ietore, 
Belli © Via Cicerone, con grz, forza elettrica, a0]1 

pardo cortila adiacente per ua) Scuol Munisi "TRARRE 

Jali, sono servite per tipografia, grand i Cani 

Lerstori. Pir le trnttativo rivolgoni ul Licprici 

cerouo 44, dali 1 


primarie fabbriolto est 
Vendita a rat» - Ioar 


‘ciarra) Tel Sos. Romana 259 


Vin. Giovsochin tr 


già adibiti 
ia, lettries, accom 


nante, presso signore 0 ba > per lo ora 


proposta A. V. Psp 


AFFITTASI promo buona samigla Via chi Greni 25919 
scala di Fronte, camera decentemente mobiliata. dn 
modicissimo. 


in 20 anni ha sempro dati risultati sal 


i gicani Calte 2 ato 6 pow, Piazza S. E oN. 83. Prezzo convenioi 


fj INITTASI presso distinta famiglia una camera 003 
Rit spinta posiziona. Quariere Ladors, via Aar9 
N. 43 Scala R intezao 42 


ASCEASORI FALCOM 
G. FALCONI & C. - NOVARA i 
Lille Euisehett > Feyp Vis Voltumo 98 


iiisivacosteuzione ; 
Eschisiva costrizio censori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massimaparfazione 
Importanti impianti in Italia 


E) LK ALLI 
etita en 

sramento del canto., accetta di dare lezioni 

conucilio proprio. Via Cavon: N: 6. ki 

pil: CUSTODIA tomo. voleado anche famigiia evvottimae» 
renze, e'incar:cherebbe di custodire villino, cas» 0 apparta. 

menio, durante l'assenza estiva del proprietario. 

1 cetra amministrazione, 


Dist az FAMI 


ATROCINIO LEGALE 
PATROE MINTRATIVO ECCLESIASTICO 
TI cav. dottor. DOARDO NUDI 


st ‘el 
riposo, collaboratore N 
prefetto a ripos SLI 


{DYFTINTA SIGNORINA che conoeso l'ingisso + beniwino il 
fra: coeso, dà iezioni di canta © lezioni di lingua italiana > fam 

eest, iu casa propria e + domicilio. Rivolgersi in via Auror® 43, 

Ecala 1 interno 12. hai 
sotto n Sooll 
Commento della Legge comunale © province!) 
del senatore SAREDO e det sen. AST ENGO 
collaboratore nel Manuale. Armigi e 

| nicipio italiano dell'ex dep. al 
a No: aperto in SENIGALLIA studio le 
gale per affari amministrativi ci 
stici. 


EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di piano, 00m. 
vemazioni d'Italinno, @ necompagna signore e signorina. 
D. A ad. Heruo posta 83 


IINV. già. Collettore Esattorial 

ai occupa per reclami di tasso ed jmposte, 
di esercizi, amministrazioni, contx- 
mutui a brova 0 


osi chi 
d'affari privi 
volture, patenti e 
lità, esazioni di qualunque genere e sposi 
sunzni scadenza, compra e vendita di beni imm 
Pionta sollecitudine cs assoluta euuretezza. Scrivero, Via Ns: | 


invent 
Stabilimento del « Popolo Romano 


tale del Grande N. 27. loma Carta delle Cartiere Meridio: 


per gli a 
Pe marina italiana di 
postali, domanda ist 
Pe di porre termini 

I francesi stabilit 


migliore dei loro con 


verso I” 
tia che ci aveva de 
mostrato 

La colonia franer 
smucre patria non pu 


e immediato misure 
fine ad una situazion 


Noi 
commercianti è 
anche non Ît 
inter contri 
che si dirigono : 
tonisina, impero 
Tripolitania è, al: 
cuccagna 
Siccome per a 
turchi e gli ara 
nò Joro. occorre 
breve, più conv 
quella della Tunis 
Je forniture, «di 
di camicie parigini 
o una buon 


comprend 


© siceome 
danno, è nati 
Tmnisi prote 
no emergent 
possono talor 
quanto la cuce 
Gli specniate 
dai disturbi e dail 
neontro i loro el 
di dienti. che sonl 
le merci nd i ser 
la tariffa di G 
Niguaio è che 1 
a) diritto di visit 
gior oeulatezza, 
or prudenza 


l'ordine del 
l'Italia prende 0 
avevamo chiesto € 

La simpatia n 
le correnti 

ttiamo di far 

polo negativo 

E non aggiungi 
ragionare, ser 

— Nel nostro 
accenna all'inten 
Parigi e Roma di 
che valgano 
soggiunge che pri 
le vertenze 


‘a d 
mul 


bordinazione 
di impedir 
contrabi 

Ad og 
stati politic: 
del nostro m 
1 contrabband 
loro brame, perc 
prima. 


_ Politica 


I dispacei col 
Il battesimo 
($) BERLINO, 

avuto luo 

quarto fi, 


.Il Conte di Tori 

cipessa En; 

ceseo Ferd 

Carlo d'Assia. 

il nome di Fede 
Alle ‘ore 8 ha avi 

la. L'Imperatore a 

Cipessa ereditaria 

tino ed a sinistra 

di Germania eil R 


Stamane il 
della Guardia cd ha 


Suaegna del reggime 


